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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Se gli industriali vogliono la. dimi­

nuzione dell' indennità di contingenza, 

provvedano a ribassare i prezzi. Il cri­

terio della scala mobile non si tocca! 
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NOSTALGIE 
DEMOCRISTIANE 

I a fctoria non si s c r i v e con i se 
p. U H I i ma. Lo ha d e t t o in Ital ia 
B e n e d e t t o Croce , il q u a l e poi non 
è s ta jo lui a scopr ir lo . E n e m m e ­
n o c5n i se ed i ma si fa la po l i ­
t ica, la q u a l e si nu tre di real tà e 
ag i s ce noi termini e ne l l e c o n d i z i o ­
ni c h e d a ques ta real tà son po­
sti. S e q u e s t o è vero , è vero a n c h e 
f he da par te di ta luni u o m i n i del ­
la d e m o c r a z i a c r i s t i a n a , q u a n d o 
.si par la de l la crisi , de l l e s u e ragio­
ni e dei suoi s v i l u p p i , né si scri­
no del la s toria né si fa de l la pol i­
tica scria . T u t t i i r a g i o n a m e n t i di 
cos toro — e s o n o parecch i — a p ­
p a i o n o in f o n d o un so lo nos ta lg i ­
co , a p p a s s i o n a t o l a m e n t o : < Se Sti­
m i m i a \ c s s e \ udito. . . Se i r epub­
b l i c a n i non avessero fatto. . . S e i 
l iberal i non fossero quei tal li­
berali . . . Se. . . ecc . ecc . >. 

Se tut to ques to c h e d o v e w i ac ­
c a d e r e e non è a c c a d u t o , se l'ac­
c o r a t o des ider io c h e si e s p r i m e 
"nella p e n n a di tali s o g n a t o r i a v e s ­
se t rovato c o n f e r m a nel la real tà , 
e b b e n e t o s a mai a v r e b b e fa t to la 

' D e m o c r a z i a C r i s t i a n a ? Lasciati o 
Ja r isposta a l I ' o n o r e \ o l e A n d r e o t -
li, il q u a l e lo ha scr i t to d u e g iorni 
fa nel la sua t Zanzar iera > (chis ­
sà poi perchè lui, lo < z a n z a r i n o >, 
è a n d a t o a scegl iers i q u e s t o t i tolo 
p ° r la sua m a l i n c o n i c a r u b r i c a ! ) : 
< La rag iono p r i n c i p a l e del pro-
h. ibi le p r o s e g u i m e n t o di que l la 
r h c fu g i u s t a m e n t e c h i a m a t a c o a ­
r t a z i o n e forzosa è la d e f e z i o n e 
g e n e r a l e di tu t te l e forze c o s i -
det tc d e m o c r a t i c h e d i n n a n z i a l la 
poss ib i l i tà di f o r m a r e u n G o v e r ­
n o senza le a l i e s t r e m e >. 

D e t t o in paro le s empl i c i , se S a -
ragat . l 'acc iardi , ecc . ecc . , i ricnio-
rr is t iani — così a l m e n o s c r i v e A n -
drcott i su l < P o p o l o > — s a r e b b e ­
ro stat i ben lieti di f o r m a r e un g o ­
v e r n o s e n z a i c o m u n i s t i . 

S e m b r a invece , s t a n d o a l l e ul­
t i m e not iz ie , c h e il g o v e r n o senza 
i c o m u n i s t i non si farà. S e m b r a 
nnzi c h e al g o v e r n o a c c a n t o ni 
comifn i s t i s i e d e r a n n o i d e m o c r i ­
s t iani . S a r e b b e fac i le per noi, a 
q u e s t o p u n t o , c a n t a r v i t tor ia e d e ­
n u n c i a r e a dritta e a m a n c a la 
p e s s i m a figura c h e h a n n o fat to , nel 
g i r o dei dieci g iorni di crisi , i 
d ivers i boto l i a n t i c o m u n i s t i , g r a n ­
d i e p i c c in i . M a è d a v v e r o q u e s t o 
c h e i m p o r t a ? U n ta le g e n e r e di 
m e s c h i n a p o l e m i c a p u ò p i a c e r e e 
g i o v a r e ai p e n n i v e n d o l i de l la 
s t a m p a s c a n d a l i s t i c a , n o n cer to al 
p o p o l o lavoratore . E s e n o n p i a c e 
e non g i o v a a l p o p o l o l avora tore , 
essa n o n p u ò p i a c e r e e g i o v a r e 
n e m m e n o a noi c o m u n i s t i . 

La q u e s t i o n e è un 'a l tra . S i frat­
ta di fare de l la po l i t i ca , scr ia e 
cos t ru t t i va . E' ser io , è c o s t r u t t i v o . 
£ lea le , ne l m o m e n t o s t e s so in cui 
si r i p r o p o n e il t r ipar t i t i smo , di ­
ch iarare , c o n le l a g r i m e ag l i occh i , 
rhc , s e s o l o fosse s fa to poss ib i l e . 
Ja D . C. ne a v r e b b e fa t to m o l t o 
volent ier i a m e n o ? 

F.' ser io , è cos t ru t t i vo , è lealr 
r i v e n d i c a r e ( c i t iamo l 'ordine del 
g i o r n o a p p r o v a t o ieri dal g r u p p o 
p a r l a m e n t a r e d e m o c r i s t i a n o ) cuna 
s tab i l i tà d e m o c r a t i c a al n u o v o re­
g i m e r c p u b b l j ^ a n y e al t e m p o 
Ptesso a v a l l a r e l eg i t t imi cospett i 
su l la s incer i tà e su l l o s p i r i t o d'in­
fera c h e la D . C . porterà nel G a ­
b i n e t t o in via di f o r m a z i o n e ? 

E* ser io , è leale , è cos trut t ivo . 
nel m o m e n t o s te s so in cui — d o p o 
u n d i c i g iorni di m a n o v r e e di ter-
g ivcrsa7Ìoni — si a c c e t t a la for­
m u l a di u n g o v e r n o di co .d i z ionc . 
pre tendere , c o m e fa l 'ordine del 
g i o r n o «lei g r u p p o p a r l a m e n t a r e 
d e m o c r i s t i a n o , < l 'unic i tà di dire-
r i o n e e di r e s p o n e a b i l i t à nr-lln nò-
l i t ica interna ». c o m e se gli nitri. 
a p p u n t o , «tessero s o l o a far la par­
te di t a m b u r i n i ? 

S e c o n d o noi non è né ser io nò 
cos t ru t t i vo . V. cos toro , c h e t a n t o 
f a n t a s t i c a n o sui re e i ma, farebbe­
ro b e n e a ch ieders i c o m e mai e 
S a r a g a t e P a c c i a r d i ed altri a n c o ­
ra non a b b i a n o poi f in i to per g io -
m r la parte , c h e e s c i . e l i u o m i n i 
dei te e dei ma. a v r e b b e r o v o l u t o 
s d e g n a r loro. N o n f a r e b b e r o fa­
tica a «corgere c h e ne l l e m , i « r 
popo lar i , non «ojo d'Ital ia ma di 
tuffa l 'Europa e del m o n d o , è m a -
furata . neg l i ann i de l la lo t ta a n t i ­
fasc is ta u n a profonda c o s c i e n z a 
un i tar ia , la q u a l e è t a n t o forte osr-
gi da s u p e r a r e perfino gl i u o m i n i 
r le vo lontà i n d i v i d u a l i . D i n a n z i 
al la n u o v a e s p e r i e n z a un i tar ia 
c h e i p o p o l i h a n n o v i s su to , è p u e ­
rile ed a n t i s t o r i c o r iproporre una 
po l i t i ca di < centro > — e c i o è di 
d i s i n o n e — v e c c h i a di vent i a n -

B i s o r n a a b b a n d o n a r e le a c c o -

Struttura e programma del governo 
discussi dai tre partiti di massa 

Sutle Ministeri ai democristiani, tre ai comunisti e tre ai socialisti 
Il gruppo parlamentare democristiano, vota la fiducia a De Oasperi 
Oggi a mezzogiorno nuova riunione dei rappresentanti dei ire partiti 

' La «.giornata campale di De Ga­
speri » ha avuto inizio ieri mattina 
al Viminale , dove il Pres idente si 
ò intrattenuto fino a mezzogiorno 
con i tre ministri democrist iani 
uscenti: Cinijolani, Bertone e Mi­
cheli. 

Le richieste del P. S. I. 

Secondo le prime impressioni 
raccolto nel corso della mattinata 
stessa al Viminale, negli ambienti 
vicini al Presidente del Consigl io 
si notava un certo ott imismo per 
la rapida formazione del ministero 
(• per l'accettazione di esso da parte 
dei '« giovani turchi ». del gruppo 
parlamentare democrist iano. Il Pre* 
s identc si faceva forte della fiducia 
votatagli poche ore prima dalla di ­
rezione del partito, la quale con 
16 voti favorevoli 6 contrari e 1 
astenuto aveva accettato la forma­
zione di un governo a base tr ipart ì . 
tica. Ma le prime nubi non si face­
vano attendere molto. Al le 11.30 
g iungeva infatti al Viminale l'on.le 
Cappa per informare il Pres idente 
del l 'andamento del le trattative, che 
da più di mezz'ora avevano iniziato 
a Montecitorio gli on. Piccioni , 
Gronchi. Tupini e Taviani per la 
D. C , Basso, Targetti. Barbareschi 
e Vernocchi , per il P.S.I., Reale , Ter 
racini e Grieco per il P.C.I. Fin d a l . 
l'inizio della r iunione i socialisti 
avevano posto come condizione per 
la loro partecipazione al Governo 
l 'assegnazione di tre portafogli. 

E con la prospettiva del ritiro 
della fiducia anche da parte della 
direzione del suo partito — se i tre 
portafogli ai socialisti si fossero 
dovuti dare — D e Gaspcri pochi 
minuti prima delle dodici lasciava 
il Viminale . Erano ad attenderlo a 
Montecitorio nella sala rjsej vata al 
gruppo parlamentare democrist iano 
quasi cento dem't^t' venuti dalla 
provincia ed i ministri 

A l l e 12,15 De Gasperi ha iniziato 
la sua relazione. Dopo di lui hanno 
parlato l'on. Piccioni segretario del 
partito e l'on. Gronchi pres idente 
del gruppo parlamentare. 

"I deputati all'uscita si " sono 
rifiutati di fare dichiarazioni. Dal­
le Indiscrezioni raccolte tuttavia 
sul l 'andamento della discussione si 
è appreso che D e , Gasperi ha ini­
ziato la sua relazione facendo pre­
sente che, quando dopo la famosa 
conferenza-stampa egli si recò dal 
Pres idente D e Nicola per r icevere 
il mandato, aveva già abbandonato 
la speranza di indurre 1 £,-aragatti.-i-
nl ed i repubblicani a costituire 
ins ieme a lui un ministero di c e n ­

tro che esc ludesse i comunist i . 
i Difficoltà in partenza dunque. Non 
restava allora "che tentare il min i ­
stero a larga base per di luire il 
« sale di Togliatti in un brodo al ­
lungato ». 

Purtroppo — ha proseguito De 
Gssperi — anche questa speranza 
è sfumata. Il governo tripartito in 
formazione rappres-enta — s e m p r e 
secondo De Gasperi — un certo 
successo dal punto di vista del mer­
cato de l le vacche e di questo oggi 
la democrazia cristiana deve accon­
tentarsi. 

Piccioni ha. a sua volta, appog­
giato D e Gasperi; sottot l ineando 
che il mandato conferitogl i da De 
Nicola si l imitava alla formazione 
di un governo a larga base e che, 
a questo proposito, non era da esclu 
derc la possibil ità che il Capo del lo 
Stato, «non consentendo la forma­
zione di un governo di minoranza, 
potesse ritirare l'incarico a D e Ga­
speri. 

Polemizzando con Piccioni . Gron­
chi ha suggerito a D o Gasperi di 
rimettere senz'altro il mandato nel 
caso che i socialisti e d i comunist i 
non accedessero al le pretese d e m o ­
cristiane. In questo caso l' incarico 
per la formazione del governo pas­
serebbe ad un altro uomo polit ico 
e De Gasperi (o Gronchi stesso) lo 
potrebbe rìcttenere in un secondo 
tempo in condizioni migliori . 

Dopo breve interruzione, Ja r iu­
nione del Gruppo parlamentare 
democrist iano v e n i v a ripresa al le 16 

Iacini apre il fuoco 
L'on. Iacini, leader del la destra 

apriva il fuoco contro D e Gasperi 
ail'inizio della seduta pomeridiana 
della D.C. Secondo Iacini un g o ­
verno o m o g e n e o sarebbe ancora 
ptss ib i le se D e Gasperi si dec ides ­
se a fare il muso duro ai* comuni ­
sti. Sono state anche e saminate le 
richieste dei socialisti e a questo 
proposito De Gasperi ha dato anco­
ra una volta prova del le sue att itu­
dini al compromesso , ragg iungen­
do 1'aecordo con Gronchi dopo a v e ­
re offerto a quest'ult imo il porta­
foglio del Commerc io esteri 

Al lo 19 si è iniziata la votazione 
.niUà mozione Avanzini che suona 
fiducia a De Gasperi e alla quale 
Gronchi e Codacei-Pisancl l i han­
no proposto a lcune modifiche s o ­
stanziali che lo s tesso p r o p o n m t a 
ha finito con l'accettare. 

La mozione che è stata infine ap­
provata dopo ' aver affermato che 
la crisi ha avuto per scopo una 
maggiore efficienza di governo ed 

una m a g g i o r e chiarezza di rappor­
ti fra i partiti , pone come e s igen­
ze inderogabi l i da parte del la D.C. 
nella so luz ione del la presente cr i ­
si. una concorde concretezza su 
uno specifico programma di e m e r ­
genza; l 'unicità di direzione e di 
responsabil i tà ne l la polit ica inter­
na per la difesa del la l ibertà e 
del r e g i m e democrat ico repubbli­
cano; una partecipazione effettiva 
alla d irez ione del la polit ica e c o -
nemica. L'o.d.g. r iconferma quindi 
la p iena fiducia del gruppo par­
lamentare all 'on.le D e Gasperi e 
« fa presente a lui e d alla c o m m i s -
s icne dirett iva la necessità che s ia ­
no rispettate nel la composiz ione del 
governo e ne l ia determinazione 
del programma le es igenze sopra 
indicate r i tenendo c h e in caso c o n ­
trario s ia dovere del partito affron­
tare dec i samente le conseguenze 
di una mancata conclus ione del le 
trattative in corso ». 

La riunione 

delle tre delegazioni 
Quest 'ult ima parte dell'o.d.g. è 

stata proposta dall 'on. Gronchi . Si 
apprendeva in segu i to che per 
« unicità di d irez ione e di respon­
sabilità nel la pol i t ica interna » 1 d e ­
putati democris t iani intendono che 
il sot tosegretar io agli Interni sia un 
democr is t iano (Cappa) e rhe per 
* partec ipazione effettiva alla d ire ­
zione del la pol i t ica economica > gli 
smessi deDutati in tendono l 'assegna­
zione al la D . C. di u n altro min i ­
stero economico (Industria?) oltre a 
quel lo del T e s o r o e Finanze . 

Al t ermine del la r iunione l'on. 
De Gasperi ha fatto alla stampa la 
seguente d ichiaraz ione: e Se l egge ­
te l'o d g. tutto è chiaro e perspi ­
cuo. E' anche ch iar i ss imo che l'o.d g. 
permette la cont inuazione de l le 
trattative per de terminare la c o m ­
posiz ione del g o v e r n o e la defini­
zione del programma ». 

A l l e 22 infatti è tornata n u o v a ­
mente a riunirsi ne l lo s tudio del 
v ice pres idente Terracini la c o m ­
miss ione composta d e l l e tre d e l e g a ­
zioni del partiti che partec iperanno 
al eoverno . 

E' stato preso in esame, ne l le 
sue grandi l inee , que l lo che dovrà 
essere il p r o g r a m m a del nuovo g o ­
verno ed è stato raggiunto l'ac­
cordo su alcuni punti riguardanti 
la formulaz ione precisa di quel le 
materie che dovranno fare oggetto 
di provved iment i legis lat ivi "da 
parte del nuovo governo . Si era 
cosi d'accordo circa la necessità di 
provvediment i in difesa del la Re-

pubbliea, su l la 
legge del lodo 

trasformazione in 
D e Gasperi sul la 

mezzadria e su alcune misure fiscali 
e finanziarie. 

P e r quanto riguarda la struttura 
del governo i democrat ic i crisUani 
hanno acceduto aUa richiesta s o c i a . 
Usta tendente ad ot tenere tre di ­
casteri . Resta ancora da stabi l ire 
c o m e i democrat ic i crist iani r iusci ­
ranno ad ot tenere quel dicastero in 
più, s u quell i assegnati ai c o m u n i ­
sti e ai socialisti , cui essi tendono 
con particolare tenacia. 

I democrat ic i crist iani hanno par ­
t ico larmente insistito per ottenere , 
oltre al Ministro, anche il sottose­
gretario agli I n t e r ii. E* stato allora 
proposto che ven ' s sero meg l io pre ­
cisate l e funzioni dei sottosegretari , 
nel senso che esse v e n g a n o stabil i te 
del Consigl io dei Ministri , 

Oggi l e tre de legaz ioni torne­
ranno a riunirsi a Monteci tor io: i n ­
terverrà l'on. D e Gasperi . 

P E R I O R I IVI I N A L I E' F A C I L E E M I G R A R E 

Lettera n. 1241 della Commissione Pontificia 
Un cartello sulla porta dell 'Oiianno di Rivai;olo: <* Chi vuol an­
dare nel Sud-America... "> - Un alto prelato discute con i capitali­
sti brasiliani i contratti di lavoro per le SS e i collaborazionisti 

(dal nostro inviato speciale) -
GENOVA, genna io 

Quando uno ha risal ito irta Gram­
sci e si è fermato dinanzi a l l 'Arse­
nale , si troua proprio a due passi 
dal caffè nel quale ho incontrato 
.Silvestro. 

Silvestro mi era stato i nd i ca to 
come uno che conosce m o l t e c o ­
se sul l 'att ività della Commiss ione 
Pontificia, e to ho r o l u t o vedere 
che cosa sapesse dei passaporti con­
cessi ai fuori legge stranieri . Mi hn 
dato a lcuni particolari c/i? lasciano 
a bocca aperta e — se r ispondono 
a fer i tà , come credo — fanno pen­
sare dolorosamente che certe volte 
l'assistenza concessa dalla C o m m i s ­
s i o n e Pontificia si dimostra di u n a 
p r o d i g a l i t à tale da sconfinare oltre 
i limiti della legalità. 

Quando sono entrato, S i l v e s t r o 
stava discutendo con a l c u n i a m i c i 
L'abbiamo chiamato fu disparte e 
gli abbiamo fatto raccontare la s to ­
r t a de l la Commissione Pontificia., 

Un avviso ser io 
Si lves tro era disoccupato quando 

si rifugiò per un po' di tempo ne l ­
la v i l la dcll'ONARMO a Rivarolo 

Qui tutto fu normale e t r a n o i n U p l a l ia ta . La C o m m i s s i o n e Pontificia 
fino al {/ionio in cui fu affisso siir? 
la porta un piccolo avv i so . Non si 
poteva fare a meno di l egger lo 
quasi con le lacrime agli occhi. Al­
cuni stentavano a crederci, altr: 
pensavano che fosse uno scherzo 
Ma era un avvito sul s e r t o : tu t t i 
qucll t che volevano emigrare nel­
l'America del Sud erano i nv i t a t i a 
prr^cntnrt-i agli uffici della Com-
inmsiciie Pontifìcia. 

Ci fu una corsa alle i scr iz ioni da 
sbalordire. Coma se una voce im-
vnnsa chiamasse a raccolta i solda­
ti di ini esercito sconosciuto, mi-
gluna e migl iaia di persone rispo­
sero all'appello di quel piccolo fo­
glio di carta affisso sulla p o r t a . Ve­
nivano da ogni parte della città 
dai posti ptù impensati . Nella casa 
dell'ONARMO, Silvestro aveva ve­
duto stranieri di ogni nazional i tà: 
aveva saputo da loro stessi che mol­
ti erano col laborazionist i , membri 
delle mi l i z ie fasciste al servizio dei 
nazis t i , persone condannate dagl 
uomini e dalla giustizia. Costort 
chiamarono tutti gli amic i e i co­
noscenti ITI ogni parte della città 
e in h r e r c t e m p o i candidati al­
l'emigrazione erano diventati mi -

A ¥ J COKSICi lVIO 1>K1 S O S T I T U T I A L O S D R A 

L'Italia chiede di «partecipare 
all'elaborazioue elei trattalo tedesco 

Schumacher, il nuovo « Fiihrer » della Germania, attacca le deci­
sioni prese dai « Quattro Grandi » sulle frontiere polacco-tedesche 

L O N D R A 30 - L'Italia, tramite la 
sua Ambasc iata a" Londra, ha p r e ­
sentato una nota al Cons ig l io dei 
sostituti dei quattro Ministri degli 
Esteri che s iedono a Londra per 
discutere nei pre l iminari i l tratta­
to di p a c e con la Jugos lav ia . In 
questa nota l'Italia ch iede di par­
tecipare alla e laboraz iono de l trat­
tato di pace tedesco m o t i v a n d o la 
sua r ichiesta in base al .< contr ibu­
to da essa dato alla vi t toria de l l e 
Nazioni Unite , e s sendo stata in 
guerra con la Germania dal 13 o t -

Q L I S P E C U L A T O R I 3STOKT H A l S T I S r O F T T D O R . S 

La (onfindustria chiede al Governo 
la revisione della scala mobile 

Un ragionamento alla rovescia - Il fermo " n o . , della C.G.I.L. - Ucvoire 

eliminare le cause e non le conseguenze della grave situazione economica 

ni 
rate nos ta lg i e l e g a t e ai se e ai 

a anVcuarci ma che non servono 
alla realtà. 

Si può raccogliere questa aspi­
razione profonda all'unità delle 
forze democratiche e si può bat­
tere invece un'altra strada, che 
conduce necessariamente lontano 
dal popolo e dai lavoratori. Ma 
è certo che non si può fare '• una 
co<a e l'altra. Non si può solle­
citare ad ogni passo la rottura del 
fronte democratico e proporre 
contemporaneamente in sede go­
vernativa la collaborazione con le 
ministre. Non si può stringer la 
mano ni comunisti e far l'occhiet­

t o ai loro nemici. Non si può pro­
porre un ministero di coalizione 

'pretendere per se in esclusiva 
le le leve di comando. 

. *c sì fa tutto questo, perchè me-

La Confìnduftria ha ieri preso 
posizione contro l 'applicazione de l ­
la scala mobi le ai salari del l a v o ­
ratori dell ' industria, tentando cosi 
di frustrare l'accordo intervenuto 
nell 'ottobre .«corso con la Confede­
razione del lavoro. In una lettera 
inviata alla segreteria della C G. 
I.L.. la Confindustria ha a n n u n c i a i 
d'aver inviato al Governo una not : 
per far presente •- le gravi riper­
cussioni che l'applicazione del si­
stema del la i t a l a mob'le sta per 
avere sul l 'andamento ocl l 'economia 
nazionale e sulla politica di difesa 
della lira ». La nota trae mot ivo 
dagli accertamenti eseguiti sugli 
aumen'i da apportare all ' indennità 
di contingenza dei lavoratori dePa 
industria a seguito del l 'aumento dei 
costo della vita verificatosi nel b i ­
mestre d icembre '45-gennaio '47. 

La Confindustria chiede inoltre 
al Governo che siano presi provve ­
dimenti • prima che l'applicazio:ic 
dei nuovi valori della contingenza 
abLia pregiudicato l'intera « i tu ì -
zìone economica nazionale » 

A segui to di ciò la oegreter i i 
della C.G.l.L. ha indetto nella s t e s ­
sa serata di ieri una r iunione 
straordinaria con i rappresentanti 
del le var ie Federazioni nazionali e 
del le Camere del Lavoro prcsent*. 
a Roma. Il tompagnn Di Vittorio 
ha i l lustrato la nota della Confin­
dustria al governo, interpel lando i 
presenti sulla posizione da assu­
mere a riguardo. Si è svo l to un 
ampio dibattito nel quale è «.lato 
r i levato che l 'al larme della Confin­
dustria è ingiustificato 

E' s tato d'altrax parte fatto nox<-
re che l 'aumento del la contingenza 
non precede , ma segue automatica­
m e n t e l 'aumento dei p r e z z i l e che 
il beneficio che i lavoratori ot ter­
ranno è stato già scontato dall 'au­
mento dei prezzi verificatosi nel 
mes i di d icembre e gennaio La s o ­
luzione del problemi posti dalla 
Confindustria — a m e n o di non 
vo ler far r icadere sul lavoratori 
tutto il p e s o del la s i tuazione — non 
va ricercata nel l 'abbandono del s i ­
stema del la scala mobile , ma nel la 
attuazione di un'energica politica 

go \ernat iva che riesca a con'.onere 
l 'aumento dei p . -zi, ponendo ter­
mine all 'anarchi. rhe r e # n j nnl'u 
distribuzione dei tener i tesserai: 
opponendosi al le manovre specula­
t ive dei produttori, grossisti e com-
mercipnti . e ì-n&ndo Io deficienze 
d e i l i organi -eposti rl!a i o l u z i o n t 
dei problemi al imentari del pae e 

Sulla base di queste con>:deraz-o-
r.i tutti i presenti si sono trov i t i 
.-l'accordo nel r i tenere aSiolu:amen-
te ingiustificata la richiesta Ie l la 
Confindustria, sottol ineando che il 
problema che oggi s i pone non è 

quel lo di abolire, ma piuttosto di 
cAìendcre il c o n s e g n o del la scala 
• lobi le r.rll s t ipendi dcpli statali e 
al le paghe dei lavoratori delia terra 

Al t ermine del la r iunione i c o n ­
venuti hanno dec i so di in*, tare il 
Governo a indire una riunione cui 
partecipino rappresentanti della 
C.G.I.L., del la Confindustria. della 
Confida e del la Confederaz ione dei 
commerciant i per e saminare quel le 
misure che v a l g a n o a favorire l 'au­
mento del la produzione , il ribasso 
del prezzi, # al fine di contribuire 
."Ila r iva lutaz ione del la lira 

commerc ia l i con la Germania 
d-ei sost i tuti intorno ai trattali di 
pace tedesco ed austriaco. I d e l e ­
gati hanno considerato una r ich ie ­
sta c inese di prendere parte alla 
s tesura finale del le condizioni di 
p e c e 

U n colpo di scena si è registi ato 
oggi a Londra durante la seduta 
de i sost ituti . Mentre il cance l l i ere 
austriaco Leopoldo F ig i s tava par­
lando davant i al Consig l io pt-r i l ­
lustrare il punto di vista del g o ­
verno di Vienna sul trattato di 
pace, i l rappresentante del la J u g o ­
s lav ia ha presentato una nota d i ­
plomatica ne l la quale si accusa uno 
dei component i del la de legaz ione au 
striaca a t tua lmente a Londra al s e ­
guito de l lo stesso Figi di «< essere 
<lato un preminente nazista ». 

Ma questa non è stata la sola 
sorpresa de l la giornata. Da Ber l ino 
è g iunta la notizia di un nuovo 

ùis-coiso del capo del la soc iaklc-
n,ocr: ?:a tedesza, dott. S c h u m a -
che i , la LUI fama m è affermata 
dopo i cordiali colloqui da ini a v u -
Ti con Bev in durante il suo recente 
soggiorno a Londra. 

Schumacher , ha dichiarato che 
non è sua intenzione di firmare un 
t iattato di pace per la Germania 
•i troppo duro •. e che « è necessar io 
r isanate l 'economia tedesca pi ima 
di fare pngare la Germania ». 
Quanto allo frontiere con la P o l o ­
nio, Shumnchor ha mani fes tato il 
suo disaccordo con quanto hanno 
d e c i f j i Quat t io » a Potsdam 

Le dichirrr.zior.i del .. secondo 
Fuchrer del la Germania -, c o m e è 
stato defunto S c h u m a c h e r dalla 
sti . i i ipi frLiicjie, rcguono di un 
C:orno appena .'".Ila notizia doila 
concc-Mon:» di u,i credito ni un m i ­
liardo cìi Jollnri r i parte degli Stri­
ti Uniti pglj industriali tedeschi . 

si i n t e r e s s ò p e r far avere ti passa­
porto a più di 5000 perMHtc. 

Diverse centinaia di stranieri 
forse nugltnia di mei i dvi di ogni 
specie, hanno ottenuti' < ' l'sto pas­
saporto e sono partiti < -i trovano 
sul punto di partire. .' l'alia ab­
biamo nng'iaia di l avo , , uri disoc­
cupati t quali sarebbero jclici di 
evv.grarc e invece non riescono n 
troi-aic il modo di farlo o d e b b o n o 
aspettare mesi e m^si p r i m a clic 
questa possibilità si po-ra realizza­
re. 7 criminali stranieri tii?costi MI 
Italia, ri contrarici, n > r ^ > M vedo­
no regalare il passa i " r ' ° quoti 
senza UCSMU.-I fatica 

Documenti scaduti 

I E R I J± FRA.' A L L E IT" 

Con un velocissimo panfilo 
Umberto ha preso il largo 

Karl S c h u m a c h e r . 

tobre 1943 fino alla capito laz ione 
dcali eserciti t edesch i . . 

La nota italiana pone anche in 
r i l i evo l ' importanza che l 'econo-

Sono proseguiti intanto i Ia%ori 
mia tedesca ha per quel la italiana 
e l ' interesse che l'Italia porta alla 
ripresa dei rapporti economic i e 

(Dal nostro corrir^ondent':) 

G E N O V A , 30. — Fncc icmo sul 
disco del telefono lo 0,85: un fruscio 
pot una voce metallica p r o v e n i e n t e 
d a un disco, scandisce: ore 15.31. 

Comodo per chi come noi non lia 
Orologi. Dobbiamo far dodici chi­
lometri. Alle 16 un appuntamento 
importante ci a t t e n d e sulla scoglie­
ra bassa tra Pra e Paìmaro, quasi 
di fronte al vecchio albergo della 
Posta, teatro di avventure tipo tre 
moschettieri ed oggi punto di rilro-

l! S indaco Gr ipp i ha fatto perve­
nire nz^i una lettera al compagno 
Montagnani «he gli aveva scritto 
eri ' r l tro a nome d»M consigl ieri 

comunisti . In essa Greppi, dopo 
«vere affermata che la Giunta de-
- e c o n i c i \ a i o il MIO lara t t erc ori­
ginario e naturale , sost iene t h e non 
-ono necessari dei r imaneggiament i 

Un cnir.rimento della s i tuazione si 
avrei sabato con la r iunione del 
Con=i^Iio comunale 

. 

Dumini o Malacria al volante? 
% 

Importanti circostanze del delitto trascurate al Processo Matteotti 
Perciw mentisce Caratelli? - L'auto dei sicari aveva una meta prestabilita? 

migliarsi poi che alla democrazia 
e al governo democratico manchi­
no stabilità, efficienza e coesione? 
E perchè meravigliarsi se in tale 
maniera si finisce per scontentare 
tutti e per «creditar-i eome diri­
genti politici d: fronte al Paese? 

riETRO INGRAO 

Dopo una giornata di riposo è stato 
.eri ripreso a l i ! Assise Special* dt 
Roma II p r o c i o contro Kit assassi­
ni di Matt«otti. Se si dovesse presen­
tare Il bilancio di queste sette udien­
ze. sarebbe d.fRc-le p o t : m e fare uno 
positivo. 

Qualche tentativo per chiarire 1 
numsros! punti oscuri del delitto e 
stati f i t to . C:o nonostante rimane 
una ser.e di Interrogativi, emersi dal 
corso dell'ud.enza di terl, che con una 
indagine più approfond:ta da parte 
della Corte potrebbero essere risolti. 
Tale circostania viene confermata an­
che da altre testimonianze. 

Mussolini mandante 
La Corte, non appena enira nel­

l'aula. d i lettura dt un fonogramma 
pervenuto dalla Questura di Pav-.a. in 
cui si d e e che tal Riccardo CoHano. 
mentre si trovava a Decamsré re i 
1936. senti il Poveromo vantarsi d! 
aver ucciso Matteotti con una lima. 

Il Consister* F'bby V.ene poi in­
caricato dal Presidente della Corte 
di leggere memoriali e deposizioni di 
F.lippelii 

Secondo Filippe'ti lo stesso Musso-
l ni diede jl • mandato dell'omicidio » 
e non semplicemente l'orSine. come 
affermano ora gl'imputati, di « assi­
curarsi » della persona del deputato 
socialista. 

Sale poi sulla pedana Giovanni 
ro.-nmasim, noleggiatore cella famo­
sa • Lancia-Lambda >. che servi ai si­
cari. Alle domande del Presidente « 
d?l Procuratore Generale, il teste rt-
jponde che con l'auto furono riti­
rate anche tre latte di benzina per 
complessivi 54 litri. Il serbatolo ne 
ootev* contenere al massimo cento. 
e, dopo ti delitto, ne furono rinve­
nuti 46. Fin qui ti teste. E di questo 

la Corte si è accontentata. 
Non s i bbe stato invece ti CÌSO 

di chiedersi come mai la maceh'na 
potette percorrere con I soli otto litri 
di benzina 1 330 km. riferiti dal Du­
mini? Calcolato che una < Lancia-
Lambda • consuma un litro per ogni 
quattro chilom-tri . gì: otto litri basta­
rono per 32 km. Potrebbe obiettarsi 
che nel serbatolo vi fosse altra ben­
zina. Infatt» l'auto, ritirata II giorno 
7. rientro al garage nella mattinata 
del 10 per far rifornimento. Ammesso 
però che vi fosse anche ti pieno com 
pl»to. con 54 litri l'auto avrebbe po­
tuto percorrere al massimo 210 km 
Ma allora perchè nor. è stato chiesto 
al Tommasini a quanto ammontasse 
Il precedente carico? In d ò stava 
la soluzione del problema, escluden 
dosi la possibilità che 1 sicari si 
fossero riforniti anche presso altri di 
stributori. dato che ritornarono al 
caraffe proprio per quella bisogna E" 
noto poi ch« tutte le spese inerenti 
alla macchina erano dal Tomassinl. 
messe in conto al Fiiippelli. Perchè. 
dunque, non è stato chiesto al teste 
l'ammontare del conto-benz'r.a? 

Il luogo prestabil ito 
Se la Cotte si fosse preo^rupata di 

chiarire questi punti oscuri, sarebb? 
rlu«c,ta a dimostrare che 1 delinquen­
ti non corsero « caso per sette ore, 
ma s. recarono In un luogo presta­
bilito per disfarsi del c a d a v r e . come 
anche prestabiliti erano stati l'ag­
guato. l'aggressione e l'uccisione 

Ritornando alla cronaca, l ' a w . Ma­
llo Ferrara parla della altuarone cri­
tica in cui rannero a trovarsi l gior­
nali «ell'oppoaizione dopo la nomina 
di Ce*»rc Rossi a Capo dell'Ufficio 
Stampa. A questo punto l'imputato 
icatta in piedi e tiene- a precisare 

iene cgu poteva Influenzare solo 1 
giornali fascisti e non gli altri .. Con 
la domanda dei Presidente (che re­
sterà senza r i p o s t a ) : « E aliora le! 
ehi ci stava* « fare a quel pasto? ». 
l'incidente si esaurisce come 'n d.s-
solvenza. L 'aw. Ferrara scompare. 
infatti, silenziosamente dalla scena. 
e al suo posto v.er.e chiamato Gere­
mia Conti, il capo-stazione di Riano. 
che aiutò il carabinieri Caratelli ad 
esumare :l cadavere. 

H o trovato il lepre 
ti teste, nella sua deposizione scru­

ta. precisò che il 15 agosto 1924 fu 
chiamato dai Caratelli e si senti fare 
questa strana proposta. « Capo, vuol 
venire con me? Ho trovato li lepre ». 
« Che lepre? • chiese di rimando il 
Conti. E Caratelli: « Matteotti! . Il 
teste però non conferma ora questa 
ultima battuta, e. dopo uno sterile 
confronto col Caratelli, viene anche 
lui licenziato. 

Son si e dunque creduto opportu­
no insistere fulla parte deità depo­
sizione: «Che leprer». «Matteott i !». 
Se essa fosse siala confermata si sa ­
rebbe provato cho 11 « casuale • ritro­
vamento non fu che l'ennesima ma-
scheratura dt tutta la faccenda, dato 
che 11 Caratelli avrebbe saputo che 
si trattava dei cadavere di Matteotti. 
pr.ma ancora dell'esumazione e del 
riconoscimento del cadavere stesso. 

Viene szntito infine Renato Bian­
chini, che, con qualche difformità 
sulle precedenti deposlz'onl, ripete 
come avvenne il rapimento. D'impor-
tant* si apprende solo che gli ag­
gressori erano sei. Invece di cinque, 
» che l'autista vestiva dt scuro. • L'u-
n'en ehc vestiva di «curo — fa notare 
Il P G. — era Malacria •. 

Dumini non era quindi al volante? 

vo di sette persone molto - dignito­
se » con due val ip ic e degli slraml^

,""",^^^^ » ' " ' » • •' 
cappotti alla lupo di mare. 

Proprio di fianco all'imbcrcadcro-
villa Un grande motoscafo si don­
dola in attesa. Porta il nome di 
~ Alma di Pinagro -, ìo stesso che 
spicca, ma noi non possiamo veder­
lo, sui fianchi di un l uc ido pan / i l o 
a l l ' a n c o r a o l t r e la fascia di sicurez­
za marinara. Era giunto rei giorni 
fa ed i pescatori non vi hanno fatto 
gran caso; non è la prima volta che 
un s i m i l e , i n u t i l e (è la loro defini­
zione) veliero, petti l'ancora nel 
yfar Lijrure. 

Sono le 16,15 e l'illustre perso­
naggio manca all'appuntamtv \ f"i-
va lnven te . a l l e 17, una Fiat 23i i tar­
gata ROMA 780C8, g iunge seguita 
da una vzrde macchina straniera 
CAP 5934S97 - 2 b lu . ne discende 
U H uomo alto, cappotto cammello, 
cappello floscio, una grande cra­
vatta tirata fin sul naso. Si volta 
Mr. attimo a stringere delle mani 
che escovo dal finestrino semi-aper­
to e dopo un cenno di saluto si in­
cammina sul sentiero che porta ci 
f e n d o della scarpata. Dal nostro 
posto di os- ìc rvazicnc ci spostiamo 
su l ciglio della strada, ma il l ieve 
airupo sporgente non ci consente 
le r i s t a . Un rombo del motoscafo, 
una scia tra gli scogli ed il lonta­
no lucente panfilo accoglierà co­
lui che abb iamo ben r is to , l'uomo 
aalle nostalgie acute, il re di 
maggio. 

Sulla strada dzl ritorno pensiamo 
che domani organi bene informa­
ti porteranno delle note dal P o r ­
t o g a l l o d o r è s i d i r a che l'ex-re sta 
t e n e , m a n g i a tre volte al giorno 
e non si è mai mosso dal suo esi­
ilo. Ma noi abb iamo r i s t o al l 'ap­
puntamento stilla scogliera tra Pra 
e Palmaro, un uomo che non poteva 
essere che Umbeito di S a r o / a , E si 
xjoahhno pure gli - indipendenti -
c o n i -tervizi speciali- di - i nv i a ­
ti p a r t i c o l a r i „ che non ti sono mai 

• D . C. 

II sindaco di Milano 
non intende dimettersi 
M I L A N O . SO — La crisi comunale 

continua ad essere al centro della 
a t tenz ione di tutti i circoli cittadini. 

GitKrppc Volpi ili Misurata, ex-
ministro delle Finanze fascista, ex -
mfmliro del gran consiglio del fa­
scismo. è stato prosciolto In istrut­
toria dall'imputazione di asrr con­
corso a creare il redime fascista 
rer non aver commesso il fatto, e 
da nitella di atti rileganti per am­
nistia. Ignoriamo se abbia co-
>ti;ntto elemento attenuante ptr 
l'Imputato II fatto d'essere 11 piò 
tipico esponente dei prandi grup­
pi finanziari e monopolistici, di 
quel gruppi cioè che h;nno grne-
«jnto. sostenuto e foraggiato fino 
all'ultimo il fascismo. Oltre alle 
cariche suddette, infatti, li Volpi 
erat presidente della confederazio­
ne fascista degli Industriai! e del­
l'ASC. fra le società Italiane per 
azioni, governatore fascista di co­
lonia, membro del consiglio nar. 
delle corporazioni, presidente o 
membro del consigli d'amninlstra-
jlone d| rompagfilr di assicura-
7tone, di Istituti finanziari e socie­
tà anonime, detentore di posti 
di primo plano in società bel-
ghe, canadesi, albanesi, greche, 
svizzere. Il popolo Italiano non 
lo ha • prosciolto In istruttoria >, 
checché ne pensino r e n i magi. 
ktrall. 

Per ottenere ti passaporto è stif-
ficientc il permesso di soggiorno tu 
Italia. Document i r inrcnuti sul le 
i 'S recentemente arrestate d i m o - • 
strano che q u e s t o permesso r i c n c 
r i l a sc ia to anche a coloro che pos-
TCICIUÌ documenti di idrniifri sca­
duti o coutrafjatti. Un cr iminale di 
guerra, Antoine Aitisi, l'aveva otte­
nuto es ibendo una carta d'identità 
emessa a Nizza durante il p e r i o d o 
de l l ' o ccupaz ione tedesca. Il passa­
porto gli era stato accordato su pre­
sentati ,ne di una lettera — ». l'JAl — 
del la Commissione Pontificia. Ques t a 
in genere, è la strada che seguono 
t u t u - permesso di sogg io rno attra­
verso l'ONARMO e qu ind i passa­
porto r i lasciato dulia Croce Rossa 
Internazionale di Roma attraverso 
J'interrrnro della Commiss ione r o n ­
fi ci a. 

Un altro c r i m i n a l e arrestato. Ca­
brici Morcau. era in possesso del 
vassaporto rilruciato m seguito a 
una lettera della Commusionc Pon­
tifica. Egli nrera combattuto sul 
fronte riiyyo al servizio dei tede-
'ciii, era poi passato n e l l e .S.S. i n -
fivc a r e r à partecipato ad r::io/n 
conilo i p a r t i g i n M . l'ra linaio nel 
nosao paese dopo la liberazione e 
a r e r à «bitnto p i c s o un cov.vtn'n 
di frati frav.ccsca-n di Il</ma In sc­
ollilo era stato asci ufo cume pro­
fessore di limili : e s t e r e nel con­
vento dei Pitaicllo. ad Imola Do­
veva avere qualche segreta tcndw-
zu affettuosa verni i c le r ica l i , j i r -
cìie torno a ftaniti e si fece i.'.-u-
mcre come portinaio ileJlu C h ' c n 
di S. i\:;ipi dei Kranresi h' n a ­
tile d i r e che anche durt.vle ':' "U : 
permanenza in Italia si era tempre 
mantenuto tu conflitto con o'i <Ic-
tnen'i oel la T'iil'riu fojr r'a di Dai-
land. 

La Commissione 
noleggia un p i roscafo 

Un elemento che colpisce p ' i r f i -
colai mente raftcnzt'»iic. in tutto 
questo complicato episodio. <• il lat­
to clic ì parrà porti rcuj;f. no rila­
sciati qnr.si c sc lus ironicnlc per i 
paesi dell'Amcr- -a del Sud L'im­
portanza di questo particolare risal­
ta ìmviccha'amctitc re cs*o l 'Ol i r 
messo' in relazione con altre n o ! i -
r'e che ci'iit.nque piio apprendere 
interrogando coloro che lavorano 
nel porto. 

Due di esse, in particolare, la­
sciano scnnccrta'i. La prima e la 
not iz ia secondo la quale la Com-
misstoii'» Pontificia sta tentando di 
n o l e g g i a r e un piroscafo capace di 
compiere il.icrv zio di trasporto dc-
a'i t m i g i a n f i ; erso il Sud-America 
La seconda, confermatami da pi<i 
persone, assicura che in questo mo­
mento un alto prelato si trova nel 
Brasile per o'tenere contratti di 
mvoro forniti dai grossi proprietari 
brns'Jir.m d'accordti con quelli de-
ali altri paesi*sudamericani. Sem­
bra che molte persone a Gcnoin 
abbiano gin pronto il passaporto e 
a ' pc f fn io . per imbarcarsi, che que­
st'alto prelato rientri dal Brasile 
con i confra'ti già pronti. 

/udubbicmcnfc , di fronte a tuffi 
ques t i elementi, si è portati a rite­
nere che una qualche intesa si sia 
stabilita fra t proprietari sudame­
ricani e la Commissione Pontificia. 

Indubbiamente ncVa questione 
\ intervengono grandi t n re rcss i finan-
j rieri e polit ici Sarebbe difficile 
trovare un'altra spiegazione a que-

j si i continui frafat ir i di lepal irzn-
' re, a f trererso determinati organi t/« 
assisfenza, luffa un'attn-irà i l l ega le 
in tesa a permettere l'espatrio a m i ­
gl ia ia dt individui raccolti in m a g ­
gior parte fra t cr imincl i di guerra 
nascosti nel nostro paese. 

A questo punto c'è da chiedersi 
perche la Commissione Pontificia 
preferisca correre :l r i s ch io dt r e -
dere ricndcre sulle proprie spalle • 
la rcspontc.hiUtà di una simile at­
tivila i l l egale , tnrece di appoggia­
re i! Goi erno italiano e le organiz­
zazioni sindacali italiane che hanno 
m corso accordi per l'emigrazione 
dei nostri lavoratori t erso l'Ameri­
ca del Sud e in particolare verro t i 
Brasi le . 

Ma forse sera dip.cile avere u n a 
risposta a questa nostra preoccupa­
ta domanda 

T O M M A S O C.IGI.IO 

L'Ambasciatore Cavendish 
a'IonlaiiJo da Varsavia 

V A R S A V I A . 30. — In serata si e 
appreso eh» l 'Ambasciatore br i tan­
nico in Polonia hn r icevuto da l a n ­
dra una comunicaz ione .--econdo la 
quale egli » è stato prorrniiso e tra­
sferito ad un altro posto •. 

Nel mede f imo tempo si apprende 
dal l 'Ambasciata britannica che la 
partenza del d iplomatico inglese d i ­
pende dal le istruzi .li che impart i ­
rà al riguardo il Forcign Ofnce 

Il Ministero polacco de?li Ksteri 
è s tato informato che I'?mba=ciatorc 
Cavendi e h-Bent inck partirà da V a i -
savia entro breve tempo. 

L' ambasciatore Cnvendi<h->t -n-
tmck è implicato nel proc i- i , a 
carico di quattro persone arcuiate 
di alto tradimento . .per a \ e r rice­
vuto dal conte polacco Grocholsky 
segreti di Stato e militari interes­
santi il W.I N. n «org: :iÌ7.7.*»/ionc 
terroristica polacca) . 

II C i n t e Grocholsky, com'è noto, 
è «tato rec^nte' ivntf condannato 
dal S u p r e m o Tribunale Militare, alla 
pena capitale , 
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Il Primo Convegno 
della Gioventù del Mezzogiorno 

NAPOLI. 30. — Si è Inaugurato 
oggi in questa città, indetto dal 
Fronte della Gioventù un convegno 
di studi sulla condizione della gio­
ventù del Mezzogiorno. 

Alte personalità del mondo poli-
lieo, economico e culturale, fra le 
quali il compagno Emilio Sereni, 
il compagno Rodolfo Morandi, 11 
clott. Paratore , Presidente del cen 
tro economico italiano del Mezzo 
giorno, il prof. Rossi-Doria, il com 
pagno Giorgio Amendola, hanno 
dato la loro adesione a questo con­
vegno e vi partecipano personal­
mente. Sono presenti i rappresen­
tanti di tutte le associazioni giova­
nili democratiche delle Provincie 
meridionali. 

Il convegno che proseguirà i suoi 
lavori anche nella giornata di do­
mani, svolgerà un'ampia discussione 
MIÌ seguenti quat t ro punti all 'ordine 
del giorno: il lavoro per i giovani; 
l 'analfabetismo e le forme di lotta 
per la sua eliminazione; la difesa 
.-.anitaria dei giovani; l ' importanza 
di uno • sviluppo nel Mezzogiorno 
dell 'attività associativa tra i gio­
vani 

Su questi problemi che si pongono 
rome i più gravi per il migliora­
mento delle condizioni di vita della 
gioventù meridionale il convegno 
intende r ichiamare l 'attenzione di 
tutta la gioventù italiana e delle 
autorità, affinchè esse prendano im. 
mediatamente misure concrete. 11 
ronvegno non si prefigge solo infatti 
f'i discutere teoricamente le diverse 
questioni che interessano la gioven­
tù del Mezzogiorno ma intende al­
ti esì indicare soluzioni e fissare le 
lince direttivo, di una azione at torno 
alla quale i giovani del Mezzogiorno 
possano mobilitarsi e divenire un 
t ' emento determinante per il r in­
novamento democratico del Meri 
ciionc d'Italia. 

Oro nac a dì Roma 

J520 posti nelle FF. SS. 
per reduci e partigiani 
Il Min i s tero d e ! Trasport i c o m u n i c a : 
I / A t n m i n i s t r a z f o n e d e l l e F e n o V i e 

ri'.Ilo S t a t o ha b a n d i t o u n c o n c o r s o 
pi.T c - a m i p per t i to l i a c o m p l e s s i v i 
1520 post i di o p e r a i o In p r o v a p e r 1 
S e r v i z i Mater ia le e T r a z i o n e e Lavor i 
e Cos truz ion i , r i s e r v a t o a f a v o r e de i 
c o m b a t t e n t i de l la guerra di l ibera ­
z i o n e . de i par t ig ian i c o m b a t t e n t i e 
ilei r?'Jucl dal la nrlRionia o d e p o r ­
taz ione . 

Gl i in teressat i d o v r a n n o a l l 'uopo r i ­
v o l g e r s i a l le S e z i o n i M a t e r i a l e e T r a ­
z i o n e ed al le S e z i o n i Lavor i C o m p a r ­
t i m e n t a l i de l la g i u r i s d i z i o n e In cui 
e-si r i s i edono 

Da tutto 
il mondo 

II potere giudiziario nella nuova Costi­

tuzione 
lì DMA. T) — l a CuiwiiisMiiai; dei 

« 7> » ha tintinnato "pffi la questioni- ilel-
l.i romposi/inne ilei Conviglio Supcriore 
ilcll.i Mnjristratnra. di rui sarà presiden-
le il Prediente della Repubblica. E' sia­
la derisa In creazione ili due vire-presi-
flcnti. che «tiranno il Primo Previdente 
ib Ibi ("ae«aiionc. e una personalità desi­
gnata dal Parlamento. La II Sottocnminis-
-iiine. presieduta dal compagno Terracini 
ha terminalo i Mini lavori. 

Arrivo ed Atene della Commissione del 
IO.N.U. 

ATr'.Sh. 10. — Simo giunti al Pireo 
cult l'incrociatore francese « Georges Ley-
/ur.< >. f membri della Commistione del 
Cnnsialln di Sicurezza, incaricata dell'in­
chiesta alla frontiera greco-albanese. 

Precisazione sai trattenimento alle armi 
dei militari dì leva 

ROMA, io . — Cessate le ragioni che 
resero nrce«arin il trattenimento alle ar­
mi f'i mililnri ili leva nel 194».,^ già 
nrl novembre l'Ufi furono date disposizio­
ni per il loro cuncrdntncnfn Pertanto i! 
decreto del Capo dello Sialo n. 'S9. pub-
Micato nella Gazzetta Inficiale del 27 il. v. 
ha soltanto Io «eop.» di legalizzare l'or­
dine di trattenimento dato a «no lem-
IDI dall'amministrazione militare. 

Razionalizzazione delle industrie siderur­
giche francesi % 

VARICI. 10. — la Commissione della 
Ancmblra A azionale per la produzione 
industriale Uà (atto una relazione favore­
nte al diselli" di leffie per la naziona-
hzraziime dell'industria siderurgica e me­
tallurgica francese II disegno t domi­
ni ad iniziativa cnmunt'ta 

Traltnlice per l'emigrazione di lavora­
tori in Cecoslovacchia 

l «OM\ , "0. — 17 giunta irrl a Roma 
nn.i delegazione ceo>«Iorarc<i incaricata 
di iniz i ire le trattative per l'emigrazio­
ne ili lai oratori italiani in Cecovlovne-
i ;na I r trattative prevedono IYmi?ra-
/mpe di JiXH) agricoltori. 2000 minala. 
n . "Oo i v t i l l u r c i r t r ~0>) manovali, l e 
n m " " r degli emigrali avrebbero inviate 
• ri iMl-a Mitri» formi di furnìtnrr di rar-
l-nn*-

10 anni di labori forzali thjesti per Hans 

Frltsche 
NOflIMlU l ì l .V . -0 - // pubblici mi­

ri «fef» del tribuna!* per la denaiifira-
/ nne ha t'ornandato che ad II ani Fritsche. 
• v r * " n della propaianda nazista. anni­
trì a Sonmherca sa condannalo a dieci 
.t~n. di lavori for7a!i. 

La scoperta di una eeverna preistorica 

^ W O \ \ . -« — I ' sentirà alla luce 
rell'nbitafo di Fina!!i>»;r«» Tina grande ra-
tern i di et.'i remota, durante i"e«ecTirio-
i •- di Livori piibbl>< i Fnll'impertanza 
• -li» «roperli «i pronunrer.ì Li Sovra-
i-'trn'lenri nIJr pnfirhitì 

LAVORATORI, ATTENZIONE! 

I provocatori 
sono all'opera 

Il « C o r r i e r e d e l i a N a z i o n e » h a 
d e d i c a t o ieri b u o n a p a r t e d e l s u o 
p i o m b o p e r apr i re c o n t r o il n o s t r o 
par t i to u n a I n s o l e n t e c a m p a g n a p r o ­
v o c a t o r i a . A n n u s a n d o ne l l 'ar ia la 
poss ib i l i tà di c r e a r e c o n f u s i o n e o 
m a l e s s e r e fra 1 l a v o r a t o r i d e l g e ­
n i o c iv i l e , i l s u o I n c a u t o e b u g i a r ­
d o cron i s ta h a a n n u n c i a t o la c h i u ­
s u r a d i tu t t i 1 c a n t i e r i p e r 11 3 f e b ­
bra io p r o s 3 l m o . la mobi l i taz ione; 
d e l l o t r u p p e di p r e s i d i o p e r q u e l l a 
data , e 11 p r o p o s i t o di Indire « r i u ­
n i o n i r i v o l u z i o n a r l e , m a n i f e s t a z i o n i 
i n t i m i d a t o r i e e m a r c i e v e r s o p u b ­
bl ic i pa lazz i ' 

Ma a no i n o n i n t e r e s s a n o l s o g n i 
m a l s a n i d i u n g i o r n a l i s t a da s t r a . 
p a z z o . No i v o r r e m m o p i u t t o s t o c o ­
n o s c e r e le s u e s p e r a n z e f u t u r e : s i 
c o n c r e t a n o f o r s e e s s e In u n a n u o v a 
g i o r n a t a di s a n g u e p e r 11 3 febbra io? 
Cron i s ta e d i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 
de l g i o r n a l e h a n n o s c o p e r t o t roppo 
s f a c c i a t a m e n t e l e l o r o c a r t e , r i v e ­
l a n d o l ' In tenz ione di m e t t e r e l 'opi­
n i o n e p u b b l i c a e il g o v e r n o di p r o s ­
s i m a f o r m a z i o n e d i n a n z i a'la m i ­
n a c c i a di torb id i e v i o l e n z e di p iazza 

N o n s ta a noi , m a "He a u t o r i t à 
d e n u n c i a r e il fa l so d e l l ' a f f e r m a z i o ­
n e re la t iva al la c h i u s u r a de i c a n ­
t ieri . E n o n s t a a no! , m a a l l ' a u t o ­
rità, r i s p o n d e r e e a g i r e c o n p r o n ­
tezza ne l c o n f r o n t i di ch i si s e r v e 
di u n g i o r n a l e per d a r v i t a a m o ­
v i m e n t i s e d i z i o s i . Ques t i at t i di p r o ­
v o c a z i o n e r a s e n t a n o t r o p p o d a v i ­
c i n o li c o d i c e p e n a l e p e r lasc iare 
indi f ferent i g l i ufllcl d e l l a Q u e s t u r a . 

P e r quel c h e ci r i g u a r d a , d o b b i a ­
m o m e t t e r e in g u a r d i a c o n ogn i 
e n e r g i a 1 l a v o r a t o r i di R o m a c o n ­
tro q u e s t e n o t i z i e d e t t a t o s o l o d a l ­
la i n t e n z i o n e di s p e c u l a r e s u l l e loro 
m i s e r i e . 

Il S i n d a c a t o edi l i , a s u a v o l t a . In 
un c o m u n i c a t o d i r a m a t o ieri sera 
a l la s t a m p a , d o p o a v e r d i c h i a r a t o 
I n v e n t a t a di s a n a p i a n t a la not iz ia 
d e l l a c h i u s u r a di tut t i 1 c a n t i e r i 
per il 3 f e b b r a i o , p r o t e s t a e n e r g i ­
c a m e n t e e d e n u n c i a al l a v o r a t o r i 
e a l l e a u t o r i t à l 'opera t e n d e n z i o s a 
e p r o v o c a t o r i a di cer ta s t a m p a la 
q u a l e , p - r i n c o n f e s s a t i Interess i , s i 
a u g u r a il produrs i di g r a v i indi -
d e n t i . 

« II s i n d a c a t o ' — r i b a d i s c e il c o ­
m u n i c a t o — ha s e m p r e s o s t e n u t o 
c h e la t r a s f o r m a z i o n e de l cant i er i 
a r e g i a d e v e a v v e n i r e g r a d u a l m e n t e 
e d in m o d o da a s s o r b i r e I lavorator i 
l»i o p e r e u t i l i , e da p a r t e d e l l e a u ­
tor i tà è s t a t a data a .ss lcurazlone e 
s i s t a p r o c e d e n d o in tal s e n s o . Q u e l ­
l e I m p r e s e c h e c o n 11 loro a t t e g g i a ­
m e n t o o s t r u z i o n i s t i c o o s t a c o l a s s e r o 
ques t ' opera , s a r a n n o p u b b l i c a m e n t e 
d e n u n c i a t e ». 

BISOGNA CHE LA ÌREGUM DEI PREZZI DURI TUTTO L'INVERNO 

La proroga al 15 febbraio 

tiene i lavoratori in allarme 

IN MEMORIA DEI CAPOTI AL VIMINALE 

53 mila lire raccolte 
fra gli zolffatari irpini 

Gli zo l fa tar i d e l l a D i t t a S .A . I .M. di 
A l t a v i l l a Irp ina h a n n o r a c c o l t o la 
s o m m a di 53 m i l a l i re da d e v o l v e r e 
a l l e f a m i g l i e de l l a v o r a t o r i d e c e d u t i 
ne l fat t i de l V i m i n a l e de l 9 o t t o b r e 
s c o r s o . 

L a s o m m a è s t a t a c o n s e g n a t a al 
S e g r e t a r i o d e l l a ^ F e d e r a z i o n e I ta l iana 
m i n a t o r i e c a v a t o r i . A t t i l l o S a s s i . Il 
q u a l e — d'accordo — c o n la C.G.I.I. . 
— ha g ià p r o v v e d u t o a d i v i d e r l a fra 
l e f a m i g l i e d e i l a v o r a t o r i d e c e d u t i . 

L'Ufficio Stampa della Prefettura 
comunica: 

«Con il consenso delle categorie 
commerciali interessate, la tregua 
dei prezzi 11 cui te rmine era stato 
stabilito per il 31 gennaio, è p ro ­
regata a tutto il 15 febbraio pros­
simo »». 

Questo breve comunicato, che fa 
seguito all'impegno delle autorità 
comunali di mantenere immutate 
le tariffe dei servizi pubblici per 
tutto il mese di febbraio, non può 
però ritenersi soddisfacente. 

La volontà dei lavoratori, espres­
sa tielle scorge settimane attraver­
so decine di ordini del giorno del­
le categorie sindacali, attraverso le 
ripetute agitazioni di donne «al 
quartieri popolari e' nell'imponente 
manifestazione di piazza del Popo­
lo. ira stata esplicita nel richiedere 
il prolungamento della tregua per 
la durata di tutto l'inverno. 

La Camera dei Lavoro ha pre-
ventato al Prefetto un memoriale 
in cui la richiesta di tale proroga 
si accompaqnava a numerose e ur­
genti r ivendicazioni popolari efie 
seno andate, in parte, anch'esse de­
luse. 

Non vogliamo negare che l'ave­
re respinto le richieste delle cate­
narie commerciali costituisca un 
latto apprezzabile nella lotta che 
l lavoratori vanno conducendo con­
tro ta miseria 

Ma mentre le distribuzioni di 
viveri e i provvedimenti richiesti 
non hanno avtifo finora attuazione, 
il provvedimento prefettizio di un 
blocco dei prezzi per soli quindici 
giorni, non fa che perpetuare lo 
slato di allarme e di incertezza che 
regna tra le masse popolari. 

E* perciò necessario non atten­
dere oltre, anche se l'attuale disa­
strosa carenza delle autorità gover­
native dovesse protrarsi. 

Bisojhia decidersi a prendere una 
risoluzione energica e duratura nel 
quadro delle rivendicazioni più im­
mediate dei lavoratori e della cit­
tadinanza. Bisogna convocare al piti 
presto le categorie interessate e 
(are in modo, una buona volta, che 
la tregua dei prezzi non sia un 
palliativo di breve durata e di 
scarsa efficacia ma costituisca una 
stabile garanzia di tutela delle con­
dizioni di vita della popolazione 
da parte delle autorità. 

1) c a f f è è s t a t o i m p o r t a t o ilal-
l ' U . N . R . R . A . , c h e l o ha c e d u t o gra­
t u i t a m e n t e al G o v e r n o i t a l i a n o . 

La razione delle macedonia 
portata a cinque la settimana 
17 Monopolio di Stato comunica: 
« Dal 3 febbraio cinque macedonia e 

trentacinque sigarette di altro lipo co<li-
tuiranno la razione srttiinanale ili ta­
bacchi >. 

Ci ponzi bene... 

Il Congresso della Confederferra 
è stalo rinvialo 

I l p r i m o C o n g r e s s o d e l l a C'oufe -
d r r t e r r a p r o v i n c i a l e r o m a n a c h e d o ­
v e v a a v e r l u o g o n e i g i o r n i 8, 9 e 
10 f e b b r a i o è r i m a n d a t o a | g i o r n i 
16. 1? e li f e b b r a i o 

II C o n g r e s s o s i i n a u g u r e r à la 
m a t t i n a d i d o m e n i c a 16 i n K o m a , 
C i n e m a E s p e r l a i n P i a z z a S o n n i n o 

E c c o l o qu i il « c a m e r a t a » Krlo M a ­
ria Gray , q u a n d o si t r o v a v a s o t t o 
p r o c e s s o n e l l ' o t t o b r e di d u e m i n i 
fa. I.a c o n d a n n a cl ic r i p o i t ò gl i 
a v r e b b e d a t o a* io di p o n z a r e J>ul 
suol mis fa t t i . N o n ha s a p u t o p e r ò 
prof i t tare de l la g e n e r o s i t à r e p u b ­
b l i cana . O v v e r o n e ha prof i t tato a 
m o d o s u o . S p e r i a m o c h e d o p o la 
i r i r o n c l l l a z l o n e « di q u a l c h e g i o r ­
n o fa , Kzio Maria G r a y abbia ora 
tut to il t e m p o di ponkarci su . I? 

ci ponz i b e n e . 

SISAL ALLA SBARRA 

I giocatori non mollano 
e si rivolgono agli avvocati 

Dopo il laconico e sconcertante 
comunicato della S.l.S.A.L. pubbli­
cato dall 'organo ufficiale del Con­
corso Pronostici riaffermante che 
« il concorso pronostici proseguirà 
la sua s t rada nella s t ru t tura a t tua­
le, nello spiri to e nella lettera del 
regolamento (regolamento posticcio 
N.d.H.) vigente » consigliamo al 
giuntatori , prima di recarsi alle r i ­
cevitorie, di consultarsi con il prof. 
Filippo Ercdia, il quale, da quel 
meteorologo che è aveva previsto 
per quella giornata vento, pioggia, 
neve e freddo salvandosi così dal... 
sinistro Sisal. 

Bando agli scherzi, « magnati » 
della S.l.S.A.L.! La vostra decisio­
ne ha scontentato il 99 per cento 
degli scommetti tori , i quali non 
hanno ceduto le armi, anzi sono 
ben decisi a darvi battaglia ed al­
cuni già si sono rivolti agli avvo­
cati. 

Alle numerose visite giornaliere 
che riceviamo presso la sede del 
nostro giornale si aggiungono an­
cora numerose le let tere di protesta 
Interessante ci sembra quella del 
,ig. Mario Gualdascione di Napoli 
che trat ta a lungo l 'argomento della 

INESORABILE VENDETTA RUSTICANA 

Sfregiata con sei colpi di coltello 
per aver denunciato un vicino 

ili 100 grammi di caffè 
.\ c i a s c u n c o n s u m a t o r e in p o s s e s ­

s o d e l l a c a r t a a n n o n a r i a v e r r a n n o 
p r o s s i m a m e n t e d i s t r i b u i t i 1 0 0 g r a m ­
mi di c a f f è b r a s i l i a n o al p r e z z o di 
2.".0 l i r e al Kjr. 

L'n gravissimo fatto ili sangue, generu-
to da una vendetta personale, ha ieri 
sera messo a rumore l'abitato di Zagaro-
lo. II contadino Mario Processi, mentre 
tornava dalla caccia, verso le ore 18, col 
fucile in spalla, è stato improvvisamen­
te affrontalo dalla contadina Clara Mat­
te! e dal figlio di costei, Fernando Buo­
nafede. I ilue assalitori, dopo aver du­
ramente apostrofato il Processi, chiaman­
dolo traditore e spia, lo hanno immobiliz­
zato, disarmato e colpito al viso con ben 
sci colpi di coltello. Mentre il disgra­
ziato, orribilmente sfregiato, cadeva al 
suolo sanguinante, i due energumeni si 
dileguavano recando con loro il fucile. 

Raccolto ila alcuni passanti e accompa­
gnato olla caserma dei carabinieri, il fe­
rito non poteva far nitro che raccontare 
la subita violenza ed inxorare giustizia. 
.Subito dopo, sfinito dalla grave perdita 
di sangue, il poveretto è .svenuto e si 6 
dovuto provvedere n trasportarlo all'ospe­
dale S. Giovanni. Dalle prime indagini 
si è potuto accertare che con il feroce 
atto di violenza gli aggressori hanno in­
teso vendicarsi di una denuncia presen­
tata dal Processi ai carabinieri, denun­
cia che provocò una perquisizione in ca­
sa degli aggressori e il r imenimento di 
un mitra. In seguito a cift il contadino 
Lorenzo Buonafede. rispettivamente ma-

50 milioni stanziati 
per gli insegnanti disoccupati 
Nuove assunzioni di maestr i e professori - Gli 
incarichi avranno la durata minima di sei mesi 

C i n q u a n t a m i l i o n i senio s t a t i m e s s i 
dal M i n i s t e r o d e g l i In tern i a d i s p o ­
s i z i o n e d e l P r o v v e d i t o r e agl i s t u d i di 
R o m a p e r s o v v e n i r e a l la d i s o c c u p a ­
z i o n e deg l i Insegnant i p r i m a r i e m e ­
di d e l l a C a p i t a l e . Q u e s t a c o m u n i c a ­
z i o n e è s t a t a fa t ta Ieri dal C a p o di 
G a b i n e t t o d e l M i n i s t e r o d e l l a P I . 
al r a p p r e s e n t a n t e d e l l ' U n i o n e R o m a ­
na d - g l i lnscgn/.rrtt p r i m a r i . U r s a l a . 

E ' q u e s t o u n ipr imo r i s u l t a t o c o n ­
c r e t o deg l 'az ione i n t r a p r e s a c!agli o r ­
gani s i n d a c a l i e da n/>i srè ten ir ta per 
f a r f r o n t e al la s i t u a z i o n e e s t r e m a m e n ­
te cr i t i ca de;;ll i n s e g n a n t i fuori r u o l o 
d i s o c c u p a t i . 

V i e n i Ino l tre data not i z ia c h e nel 
c o r s o di u n a r i u n i o n e tra II C a p o di 
G a b i n e t t o de l la P . I e li P r o v v e d i ­
t o r e agl i S t u d i , d ' intesa c o n i r a p p r e ­
s e n t a n t i s i n d a c a l i d e l l e c a t e g o r i e i n ­
t e r e s s a t a s i s o n o s tabi l i t - i cr i ter i per 
l ' a s s u n z . o n c e l ' i m p i e g o d e g l i i n s e ­
g n a n t i d i s o c c u p a t i . L 'a5sunz ionc a v ­
verrà , s e g u e n d o l 'ord ine d e l l 3 g r a d u a ­
tor i e g ià e l a b o r a t i t a n t o p e r l e d o n ­
n e c h e p e r g l i u o m i n i , r i s e r v a n d o 
p e r ò u n a p a r t e de i pos t i ag l i i n s e ­
g n a n t i c h e s i t r o v a n o In partrcolarl 
c o n d i z i o n i di f a m i g l i a . 

La d u r a t a m i n i m a d e l l ' i n c a r i c o d o ­
v r à e s s e r e di s e i mr*l e gl i s t i p e n d i 
s o n o s t a t i fissati a 10 m i l a l i re p e r 
t u t t e l e c a t e g o r i e . L e i n s e g n a n t i v e r ­
r a n n o a s s e g n a t e al d o p o s c u o l a e a l l e 
d i r e z i o n i d i d a t t i c h e : g l i I n s e g n a n t i 
a l l e s c u o l e s e r a l i . 

L o n o r m e c o n c o r d a t e s a r a n n o r e s a 
e s e c u t i v e n o n a p p e n a il M i n i s t r o K 
a v r à a p p r o v a t e . 

S a b a t o 2 f e b b r a i o a l l e 17,3« g l i In-

InduMriali. le paghe dei lavoranti Sarti 
e Sarte restano fissate nella seguente mi­
sura: 

Addetti sartorie per uomo: lavorante 
finito I.. 3I.W: asolaia L. 19,50; pantalo­
naia L. 19.W; gilettaia L. 19.50; sntlanaia 
!.. 19.50; mezzo latnrantc uomo L 19; ap­
prendista !.. 5,50 orarie. 

Addetti sartorie per donna: capo grup­
po uomo I„. 29; capo gruppo donna li­
re 21.>0: lavorante donna finita !.. 18; 
aiutante finita I.. I5.M); mezzo aiutante 
I.. S.30; apprendista produttiva L. 5,50 
orarie. 

Oltre l'indennità ili contingenza fissata 
nella seguente misura: 

Superiori a 20 anni, uomini L. 279, don­
ne 214: tra I 19 e 20 anni, uomini I.. 242, 
donne 1VS; tra i \h e i 18 anni uomini li­
re 202. donne 169; sotto I 16 anni, uo­
mini !.. 134. donne 134. 

I e paghe e l'indennità di contingenza 
hanno decorrenza dal 1. dicembre 1946. 

Rettifica 

g i u n t 4 f o o d r u o l o d e l l e s c u o l e e l e -
7re medici tedeschi condannati a morte < m e n t a r i s o n o c o n v o c a t i In a s s e m b l e a 
, fR.4\CCF<)RTF. io. - Si e concluso\ s t r a o r d i n a r i a In v i a Oraz io . 2 
r-lli. con la condanna a morte di 3 me-
ii;ci dei cinque imputati, il secondo pro-
• etto a carico del personale rfedseo del­
l' o«pedale Kaìmenhof dove sono ststi n e - ' 
ri'i decine e decine di bambini storpi o 
dfboli di mente 

Circolazione monetaria e introiti statali 

H O M \ . 'W — Secondo dati forniti dal­
la Ranca d'Italij la circolazione cartacea 
««reM-e salita, itill'ottnìire «1 rovcmhre 
I04S. da 4*2 miliardi SO0 milioni a 465 
miliardi e VX) milioni ili lire. Vello «tes­
so perio.Io rli introiti statali «ono a«ee-
«i d i 22 miliardi 5V> milioni a 21 mi­
liardi 2">J milioni «li lire 

Affermazione dei comunisti 
nella Federazione parastatali 

CMTKOPIEDI 
RirOSTRaiOVE. - " 1 ! sUittsU, iti tesali 

«•! puticffrif. la «ejtit.i i l sequestro, ti pirte 
t-\ enriMnifri. i\ 50 q li di tcrdifM e t\ 
viri litri i< li ili forra, DOTI f fi .-iti. l i pr»-
tMtitn viti"este. astnstraJa eie UH g»a<ri 
• t'i-.o ilestiBiti i serpi ben difformi dil l i 
T-nri'-rfrii >. T. flf. aia la si qgesti Kttcrdi 
roT.piji;» I.itrmi rie i pistirctri eoi trcrm 
e ma le e-.ti ri rifi«tnj|scn-i> i pool! r;l P«? 

PF.vSIMISMO. — ill'oa. De futp^rt e perve-
rS.i il stiim'.r t r i r j n n x i : • AssnaSh» cese-
n!» Trar?! in»a<lili D. C. e Vsfl'i X f.L.1. 
r»?ri"re la i i a l i n i p*r le "irti M popola 
• uliinn tifili direii^nf p'iitir» dfll» Drav 
rum f r i<Mn ». (ìairdi. It nostri stessi 
prfi erafitios*. 

PATIRSI. — • Prl pep"In ianorit»' tattv 
tfi f i inaMI »! ei (iridi firln Sfir!<wjlio dil 
• (". nmile «l'Italia ». K labile dnpo: « l*n visto 
i.-ltn di • ìniraorrJis • ironie, in q«»itn m<i-
r •it">. I'i*.-ur» yirhe del rf'pr.In meridionale •. 
M. r \tta: ma l i catilusi, bea lntr<n. dri 
pinlipomcai igiejrificl. 

A l l o s p o g l i o d e l l e s c h e d e p ? r l ' e l e ­
z i o n e d e l C o m i t a t o D i r e t t i v o , c o m ­
p i u t o n e l c e r s o de l lavor i d e l C o n ­
g r e s s o d e i paras ta ta l i , s o n o r i su l ta t i 
e l e t t i : G l a m m a r i o l i . R a m e Va . C a p ­
pe l l e t t i . B o n o m o . Carfora , F r a n c o , 
C a v a n n a . Trozz i . Co ie t t i . L u m a r l . G a l ­
li, Maggi e Z a v a t t a r o : e c i o è 5 c o m u ­
n i s t i . 4 soc ia l i s t i . 3 d e m o c r i s t i a n i e d 

'• un i n d t p e n d e n t c . 
i II C o n g r e s s o , a l q u a l e h a n n o p a r -
' t e c i p a t o d e l e g a t i d i c irca 85 m i l a o r -
' g a m z z a t i . ha a p p r o v a t o Io S t a t u t o 
d e l l a F e d e r a z i o n e e d u e m o z i o n i s o l ­
l ec i tant i l ' a p p r o v a z i o n e da p a r t e d e l 
n u o v o g o v e r n o d e i d e c r e t i p r e p a r a t i 
dal m i n i s t r o S c o c c i m a r r o s u l l ' a b o l i ­
z i o n e d e l l a R. M. e dal m i n i s t r o R o ­
m i t a s u l l ' a s s e g n a z i o n e d i c a s e ai l a ­
vorator i paras ta ta l i . 

L'accordo per i salari 
dei lavoranti sarti e sarie 

l a Secrcteria del Sindacato dell'Ahhi-
gliamcntn comunica che • seguito dello 
accordo «tipnlato il 27 dicembre 1946 Ira 
la Camera del l a v o r o e l'Unione degli 

Co -.trariam;nte a quanto pubblicò I Unità 
del iS gennaio 1945, rendiamo noto ebe i 
sijrnori De Angeli* U n i r l o , Majaffriini 
Davide. Tosoni Lìbero, De Simone Eliseo, 
Scavalli Alfredo har.no fatto j-arte di 
rande partigiane e sono stati assolti con 
fornrala piena dall i II Sezione della Cor­
te di Assise. 

PUMA mmh 
Il f i l l i » Alla BoreMieni espisi i l l i Gal­

leria t II Cortile ». la via dei Prefetti 46. un 
groppo d| opere di questo chimo periodo. I.a 
mostri rimine iperla sito al 7 febbnit. 

Calar* e l i si losttrt trovati presenti, fa s - n 
<M 9 Torrente, allo scontri verifiritosi tra uni 
jeep del Ministero dell'Assistenti Pc«t-Belilei 
ed ufl inlolreao lirgitn HA n. 13010. sono pre­
giti di rivolgersi alla Divisione Tratporti del 
Minuterò slesso in p i m i Nieesia (t»l. MH5!Ti. 

L'trjmfiiilar» Jicz Stlemons hi dichiarilo 
all'Assoriited Press che l'incontro Freddie MiiN-
Enrieo Bettola è stato Essilo per il 17 febbraio. 

Solidirltil pcpoliri - A livore del cnir.par^n 
cieco Albertini è slitn raccolta 1 cura del rcr.ì-
pagao Pasquali Alfredo la «osaii di I.. £00. 

lì 1. Brindi Kadosa SriiiYjeg Si luo nrganii-
uto dil Fronte della fiiovriMi avrà lnn/ji 1 
CmigliifcIIo tnirihipiiao d'Ila Sila, li ra­
dano è aperto a tatti. I.* «rari*.di pirteeipi-
xiose per 5 giorai. escluso il viigqio, è di 
L. 1.700. Le adesioni devono pervenite non ol­
tre Il S febbraio alla Direiione del Fr-mt» 
della Gioventà. vi» Pireo del Celio 2. P.nci. 

Lilla - Pnp* Inolia sofferente * decedalo il 
compagna Alberto Della Mommi. Alla moglie e 
ai fimiliiri vitaao le rondegliinte de • 1T-
n i U i . 

Calar* d t fittrr* ia j n d i di fornire notizie 
0 avessero Identificato f'intntrean ebe investì 
• procuro l i aorte del s i j . Di Rlisio Austin» 
il giorno 23 giovedì e, m. alle ere 7 alia 
fen=ati delti rirrnJire rossi tra ville M».i-
roai e via F-siicnele Filiberto * pregiti di re­
t i n i ia vi* Appii .VBOVI 279 o pressi d i v o ­
rata Fibrillo ia vii Levico a. 9 Tri. S62 171. 

Ptr d iadica 2 ftbbrai* ironica , alle "re 
9.30 e esavociU a Pi lu io di Giastitii l'as­
semblei generile dejli avvocati e prororitori 
re^olarmerle iscritti ai rispettivi Albi per pro­
cedere i l i* elettone del Cccsijlio dcll'Ordise. 

l ixrniBtat* - tee cbiivi tnzo stale rinv­
iale Insedi sera ia vii Padova. Telclnaare 
S&3IS. 

rito e piidrc ilii due a-r-.iliton fu arre 
stato e tradotto n ltcgina Cucii. 

La contadina Mnttci e il figlio Fernan­
do si sono dati nlla latitiuirn e sono at-
tiinmcntc ricercati. 

DOPO LO SCOPPIO DELLE BOMBE-CARTA 

La sede dei "fusionisti,, 
perquisita a Bari 

Mentre a Koma le indagini fui lancio 
delle Iioml-e carta, doro la notizia ilei fer­
mo di Ezio Maria (iray, non hanno regi­
strato ieri alcun jiasjo avanti, operazioni 
di note»ole importanza 'orni state effettua­
te dalla Questura <li Hari. dietro richir-
?ta dell.i Questin-a ili Koma. 

Secondo quanto ci ha telefonato il 110-
'tro corrisi-oii'Icnte, ìitnne-ro.-i funzionari e 
apenti ili Hari hanno fatto irruzione nella 
sede del cosiddetto partito « fusìoniit.i », 
il noto movimento politico, nato col preci­
so scopo di « fondere » in un *ol » fascio» 
tutte le forze reazionarie e filofa'ciite del 
nostro P.'.rse. Il partilo f «l'-ioni-.ta, come 
alihiamo già ditto nei giorni scorsi, è R i ­
veniente sospetto di aver organizzato il 
lancio dei manifestini fa=ci<ti nella Ca­
pir le . 

I.a Polizia. i!.,po a i r r circonda*!» l'edi­
fìcio. è penetrata nell'interno ''ella sede 
il-i ftiMoni'ti mi-ttendola a soqquadro nel­
l'intento ili rinvenire armi o materiale di 
propaganda. 

Analoghe perquisizioni fono --tate effet­
tuate di <orprr=a nelle abitazioni del di­
rettore del r Manifesto i>. orpan» ufficinle 
ilei cosiddetti « fusionisti ». e di altri e-
sponenti del partito. Non si conoscono an­
cora i risultati dell'operazione. 

Venturi persone fermate 
in una bisca in via Fra.tina 

V e r s o re ore 19,30 di ieri «era. anen-
l i d e l C o m m i s s a r i a t o d i C n m p o m n i -
tìo' h a n n o fa t to u n ' I m p r o v v i s a i r r u ­
z ione n e l l ' a b i t a z i o n e d c l l ' n f f i t t a c a m c -
re U o s a P o n z i l a c q u a VPdcva A m a n t e . 
Sita in v i a F r a t t m a . 104. s o r p r e n d e n ­
d o n u m e r o s i i n d i v i d u i in ten t i a g i o ­
c a r e i n t o r n o ad u n t a v o l o c o p e r t o 
da l l ' orma! r i t u a l e t a p p e t o v e r d e p r o v ­
v i s t o di ras tre l lo , frettoni e r e l a t i v a 
ca.= »:tta p e r lo c h e m . n d e fer . 

La po l i z ia I M p r o v v e d u t o al s e q u e ­
stro d i 48 m i l a l ire c h e c o s t i t u i v a n o 
la pos ta in KÌUOCO e di t u t t o il m a ­
ter ia l e d e l l a b i sca . D i c i a n n o v e p e r s o ­
ne . p iù la padrona di c i ? a e il t e ­
n u t a r i o d e l l a b i sca , s o n o s t a t e f e r ­
mato . Tra I Eiuocatori f igurano i m ­
piegat i . c o m m e r c i . i n t i . p iorna l i s t i (di 
r i v i s t a ) , s t u d e n t i e p r o f e s s i o n i s t i , e 
a n c h e d u e at tr ic i di p r o s a 

La s icriora P o n 7 Ì l a c q u a e il t e n u ­
tario . s i g . S a l v a t o r e F a r i n a , c o n s i ­
g l i ere d i a m m i n i s t r a z i c n o d e l l a R e x -
F i l m . f o n o s tat i tratt i in a r r e s t o e 
d e n u n c i a t i a l l 'autor i tà g iud iz iar ia . 

La solita smentita-conferma 
sull'autoclave di S. Spirito 

l /Ass . N.17. |icr il Ccnlrol lo ilellv Com­
bustione. Fnfe di diritto pubblici» cui 
spelta, per lejr^e. la srMCfrlianra tecni­
ca derli •apiiarccrhi a pres*ii»«>ie. a pro­
posito del mortale incidente verificatosi 
all'ospedale di S. Spirito, comnnica: «Dal­
le indacini e «erifiche prontamente ese­

guite da que.-tj Associa/iuiic, è 'risultati» 
che l'infortunio, di cui è rimasto o t t i m a 
un infermiere, non si è \erificalo a se­
guilo di scoiipio dell'apparecchio steri­
lizzatore. Tale apparecchio difntti non 
presenta lesioni nei suoi materiali co­
struttivi e nei suoi dispositivi, i quali 
conservano la loro integrità, 

L'nicn causa accertata del sinistro è la 
violenta apertura della porta per una 
presumibile errata manovra del conpeenu 
di chiusura. L'improvviso aprirsi dello 
sportello dei e aver provocato la caduta 
dell'infermiere e le mortali conseguenze >. 

Proprio quello che avevamo assodalo 
nella nostra inchiesta. Ma non ci è stato 
ancora detto perchè il delicato apparec­
chio fu rimesso in opera tenia il preven­
tivo collaudo. 

incompetenza a decidere del Mini­
stero degli Interni e fra l 'altro scri­
ve: € ...Dunque il Ministero degli 
Interni sarebbe incompetente a r i ­
solvere una vertenza fra S.l.S.A.L. 
e scommettitori. . .! O meglio, non 
avrebbe capacità d 'ent rare In mer i ­
to al regolamento per modificarlo. 
Questa è una grossa " balla ", scu­
sate il termine! 

Infatti c'è un precedente — che 
pochi r icordano, perchè avutosi in 
un periodo In cui il concorso Sisnl 
non era molto sviluppato — e pre -
cisrimente quello del Concorso n. 11 
dello scorso anno, in cui non si 
verificò nessun undici e nessun do­
dici. L'Intero ammontare dei premi 
passò al concordo 11. J3. Ma la Sisal 
chiese — ed ottenne — dal Mini­
stero degli In terni l 'autorizzazione 
di poter pagare anche 1 10 o pun­
teggi minori, per quella giornata. 

Ciò rappresentava una vera e 
propria deroga al Regolamento, 
eppure il Ministero degli Interni 
non si t i rò indietro e concesse l 'an­
te r i z z a t o n e . Ogi?i invece, il Mini­
stero degli Interni cade in contrad-
cMzione col suo operato di sei mesi 
fa! ... 

Se quanto seri ve il nostro let tore 
corrisponde a verità non possiamo 
non meravigliarci del fatto e con­
dannare di conseguenza l 'operato 
del Ministero a*gll Interni. 

Ed infine non ci r imane che r i -
poftara un brano di una lettera 
molto spiritosa de! sig. Natalino Plz-
ricsria il quale definisce la Sisal 
« Società Ingrippatori Senza Al­
cun Limite »... 

S P O R T 

Concessioni ferroviarie 
agli sportivi 

Il Ministri» delle Comunica/ ioni . uno. 
rr\ole ( i iusrppe l'errori, ha comunicato 
l'altra mattina nll'avv. Onesti, Presidi nte 
del C.O.N.I . . la concessione di 11. 5.00(1 
credenziali personali con il ribasso del 
70 per cento e 11. 3.000 credenziali collet-
t n c con il ribasso del 50 per cento. 

l u t t i s i i sportici comprendono l'injpor-
tan/a della ronecssinho, soprattutto per 
quegli Fnli sociali che. privi di mezzi 
sono rnsiretti per repioni di campiona­
to ad affrontare lunghe trasferte in fer­
rovia, e quindi pravi oneri finanziari. 

A nome di lutti gli sportivi ringrazia­
mo il ministro Ferrari e pli organi com­
petenti. 

r U O I L A T O 

La riunione allo Jovinelli 
M o l t o p u b b l i c o h a as s i s t i t o s ta sera 

al la r i u n i o n e p u g i l i s t i c a s v o l t a s i a l 
T e a t r o J o v i n e l l i . o v e mol t i i n t e r e s s a n ­
ti incontr i si s o n o svo l t i fra l ' e n t u ­
s i a s m o d e g l i spe t ta tor i . 

E c c o n e i r i su l ta t i : Pesi medi: C o n -
tucc l di R o m a b a l t e P e r a J o d i R o m a 
ai punt i in se i r ipreso . P e s i piuma: 
Colasant l d i R e m a b a t t e B a r b o n i d i 
Roma al p u n t i in se i r iprese . Pesi 
welter: V e r d i n e l l i di Ve l l e tr i b a t t e 
Marmino di T u n i s i ai p u n t i In o t t o 
r iprese . Pesi medi: T c t i di R o m a e 
Manca di R o m a i n c o n t r o pari in o t ­
to r iprese . P e s i piuma: C^saranl d i 
R o m a b a t t e Cocch i di R o m a per k. 
o. al terzo t e m p o . 

I difettanti italiani 
vittoriosi in Irlanda 

I.a s q u a d r a i t a l i a n a de i p u g n a t o r i 
d i l e t t a n t i ha c o n q u i s t a t o u n a be l la 
v i t t o r i a , b a t t e n d o la n a z i o n a l e i r l a n ­
d e s e p e r q u a t t r o v i t t o i l e a tre . E c c o 
i r i su l ta t i d e l l ' i n c o n t r o : 

P e s i p i u m a : F o r m e n U (It.) b a t t e 
Brass i l (Ir . ) ; M u r r a y ( l i 1.) b a t t e L o ­
dis i (It.) . P e s i l e g g e r i : C a u l l a g h f i n . ) 
b a t t e M a n a t e l l l (It.) _ > e s l m e d i o l e g ­
g e r i : F a c c h l (It.) b a t t e C o n t w e l l ( Ir l . ) ; 
H y d e (Irl.) b a t t e C a n a s t r e l l l (It.) -
P e s i m e d i : C a m p o r à (It.) b a t t e Cor-
b e t t (Irl . ) . 

Ciinviica/iuni di par l i l i ! 
VENERDÌ' 31 f 

Lt HjDinll compigoi allo ore 17 la it de­
rilione: Galli (ì.. Lucimi S. (Misura) . Stop­
pa U. (Appio), h responsabile ilo Ilo rapite 
di S. Basilio, Ramponi C Honfiglioli L., Mini 
F.. Miekflla L . De Vili» E. 

Talli l i M j i i i i comuniste responsiMIi dello 
«elioni ed attiviste io Eederaiione alle 17. 

Stili l i: la commissione di lavoro dell'Inter-
cellulare alle Iti in via Modrna 37. 

Li i ijritirl i dilli u t , di Monteterde. Prati. 
Mulini i l le 17 In Fedrraiione (sala menta). 

I c ia f i ja i Cirapoli. Piacentini e Tonfili 
per le ore 17 in rederaiione. 

SAIUTO 1 
Ititofmolruiiiiri: la commissione di latori 

alle ore 16: l'intercellulare, al completo, al­
le 17 ia Ftdernione. 

ANNO 1947 
Lu Rivista che tutti debbono 

leggere. 
La Rivista che tutti debbono 

propagandare. 
La Rivista che tutti debbono 

sostenere 
Avver t e 1 suoi le t tor i 

che è iniziata ia raccolta d e ­
gli a b b o n a m e n t i pe r il n u o v o 
anno . 
Abbon . a n n u o 

» s emes t r a l e 
• sos ten i to re 

h. 
m 

n 

250 
130 

2.000 

I v e r s a m e n t i d e b b o n o essere 
e f fe t tuat i a m e z z o c /c p o s t a l e nu­
m e r o 1/29795 Intestat i aì!a Snc Ed 
l / U n l t à . R o m a 

MARIO M O N T A G N A N f l 
D ire t tore 

P I E T R O I N R R A O 
Vice D i r e t t o r e re spnntub l l r 

S t a b i l i m e n t o T i p n c r a f i c n D E S I L A 
Roma - Via IV N o v e m b r i . MB n m i ^ 

C o n c e s s i o n a r i a per la v e n d i t a in Rema 
C o o p e r a t i v a r)!«itrlhuz,!nne Qunt ld l?rr 
Via rimi rniiftlrt l iq Tplpfnn" M-"2 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min II par . N e r e t t o tariffa doppia 

Ques t i a v v i s i ci r i c e v o n o nres<o la 
r o n r e s s l o n a r i a e t c l u t t v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.I 

Via del P a r l a m e n t o ti • - T e l e f o n o 
•1.3)1 e M-S64 ore 8.30-18; 

Via de l T r i t o n e a. 75. 76. i l ; te i . 
tS-554 ( a n i v ia F Crl.ipi). ore S.30-18; 
S .P.A.T.I . Gal l er ia Colonna n W, 
lei ««3-ssi . f .areo Chic l i • A e e n / l a 
Bona v e n i a • Via t o r n a c e l i ! 117. te i . 
P4-15) e CI-609 ore 1.30-13 e 1S-1I> -
Via del la M e r c e d e M-A m i n t e n e * 
Onartno) »-l.3 15.30-lì . V i i \Iar«-n 
W n e h e t t l tu rei «7-17* 

O c c a s i o n i I l? 

OROLOGI!!! Orologi::: UM1I"II swi»."i vn.Ii.no 
finn'irrrnto mentili Farciamii la-n'.i i>'.r.'Tl'l. 

Homande d'impicco !.. 8 
STENODATTILOGRAFA, laurraia. t«a •n-.mi in 
glr<e lranri-<e. pratici ultirm. i>. m;...-.!.'. -si 
suMlo adejuittmento prr<"'i «"ria «t.ihilr in 
purtinle ìiirnda. S-ritere ri't:s<|Iiir.'i Ca<i'l!.i 
90 I». S.P.I.. via Parlinento H. Ruma. 

26 Offerte d ' i m p i e g o I.. io 

FALEGNAMI m<-.'hini<ti lili-i.'i'.'n r.tstjru- *• j-
l>itim<-ntn |.-|Tnriii'>nc Icja:'. Kiinl;,rr<.i I!o''. 
gna Tiatia IV11 t'2. 

ESCLUSI I MORTI. . . 

La banda del "gobbo» 
in Corle d'Assise 

Si è iniziato ieri dinanzi alla II Se­
zione della Corte di A«M«e il processo a 
carico della l>anda del « goblxj » del Quar-
ticciolo. Soltanto 13 com;>onenti la banda 
«ono comparsi ; il loro capo, Francesco 
Albano, fu ucciso dai carabinieri in un 
conflitto davanti la ;ede della cosiddetta 
« t'nione Proletaria 3 creata da L'mf-erto 
Salvarezza. 

Nel conflitto rimasero feriti il mare-
-ciallo Di (Jiacomo. il carabiniere Oizzi ed 
uno dei luogotenenti del « gobbo », Fran­
cesco Pe-H-hiarnli, mentre un altro compo-
rente la l'anda. Lorenzo Lorenroli. riu­
sciva a sottrarsi alla cattura. 

Costui venne tuttavìa tratto in arresto 
dopo pochi p o m i e mori poi in un tu. 
1 ercolosario. 

I tredici imputati i m o : F. Pe*cliiaro1i. 
O. S-ttele. G. Pavone. P . Mejrolotti, O. 
JConninì, A. di Palma. S. Cervini. P. 
Motta. M. Codani. A. Villani. C Turxo-
lo. S. Cieconi. A. Santolamazra. Tutti 
del'bono rispondere di associazione a de­
linquere: Peschiaroli anche di tentato omi­
cidio ajreratato e continuato: Scitele e 
Pavone di tentata estorsione apRravata ai 
danni di Iteniamino Ci j l i ; il Capitani an-

Tittl i rtjjeanii l i elettorali ti tnint 
i i R u i ali» 17 ia Feifruicit . 

" fln'.iibHn-ìntin filli rlllnnn (Jaìndi, niente rivelazioni, d'altra parte di 
JWÙUlIPjtlOne,. (Zi P. CllfanO n o n jtraordinarìo interease: c u un altro 

aWOpeìa 

O r c i a l l e 1C,M il c o m p a g n o A n ­
t o n i o R l n a l d l n l , r e d a t t o r e d e 
€ l ' U n i t i > par l erà al C.R.A.L. d e l . 
la • M a n z o l i n i • (Via S a l a r l a . 9) 
t u l n o s t r o g i o r n a l e , f c o m p a g n i 
e 1 d i p e n d e n t i d e l l a « M a n z o l i n i * 
s o n o i n v i t a t i a i n t e r v e n i r e . 

D o m a n i s e r a a l l e 19,30 u n r e d a t ­
tore d e • l 'Uni ta » par lerà a l la S e ­
z i o n e S a n L o r e n z o d e l P .C. I . 

AI Teitro dell'Orerà è stata data la 
prima di e Resurrezione » <!i F . Alfano. 
E cosi il settimanale ziSaldone inflitteci 
con Io scopo di contentare tutti, e non 
contentando, in sostanza, nessuno, è pas­
sato fra Io stacco e affannato sbracciarsi 
della c'aqre e i sorriij compiaciuti delle 
der:*:er» de^Ti e'ci?*.:ior. 

All 'ano de! cattivo casto e dell'ecletti­
smo ormai aWoccano solo ì Renzi o ì re-
sidei di cri rr=!»M:co borjrhese inalato di 
falso estetismo. XejrMaoo che quella sia 
la musica della tradizione; neghiamo che 
quella sìa la me sica che si riallaccia atta 
irrande corrente verdiana. qnìr..IÌ aircnìea 
jrrar..*e cpera italiana. Affermiamo invece 
che in essa ritroTiaroo torti i detriti iti 
cattivo rutto tca.scagnar.0. pscciniarso e 
verista che con efficacia deleteria i riu­
scito a creare alla musica italiana i n i fa­
ma disastrora di facilonerìa e di sbraccia-
menti canori da strapazzo. 

Per It eroraca do'*;amo rimpiangere 
che le miraSili «pilliti canore ed esprei-
«ive della Pederrini. del Sinimberghi. del 
Poli e deirli ahri ratti brarissiiai agli cr-
-lì-i dell'abile bacchetta del maestro San­

t in i . siano state poste al serrizio di ora 
l lo.tt=7lia perduta prima che cominciai «e. 

V I C E 

" ftoj nelComha.. 
Durante l'ultima raerra, gli Stati Uni­

ti hanno creato una organìizaiione segre­
ta chiamata * O.S .S . • (Office of Stiate-
die Service) cui appartenevano uomini au­
daci c i in grado di gettarsi coi paracadu­
te nrJle retrovie nemiche per aconTolgeT-
ne il funzionamento o per segnalarne, i 
movimenti! Ottimo materiale cinematogra­
fico, questo: ed il cinema non poteva re-
spingerlo. % F.ro: nell'ombra » è presenta­
to, appunto, come il primo film che rive­
li al pubblico il misterioso ingranaggi" 
.lei!"» O.S.S. » il quale, però, almeno sullo 
M-hermo. non è molto diverso da quello 
di qualsiasi organizzazione di spionaggio. 

f i l a di avventure spionistiche, tirato avan­
ti con 1 normali ingredienti dei genere e. 
in primo hzcF». i cosiddetti « colpi di 
scena ». preparati ed attuati al momento 
giusto dall'attenta regia di Irvir.g Piche!. 
Alan Ladd è un rrottgenista daU'adejus-
ta prestanza fisica. Cerne tetti i generi. 
lo spionistico ha i ruci amatori, ime tra 
i pia numerosi: questo è senz'altro un 
film per loro. 

mLa {amiglia Qihon' 
In « La famiglia Girucri ». rivedendo!.» 

a dse anni di distanza ( f a «ria presentato 
al Quirino nel corso del Festiva! cinema-
tojrrafico romano), impressiona favorevol­
mente, sulle prime, l'estrema semplicità ed 
il tono sommesso del racconto: quasi co-
me reazione al clamoroso strorr.bazzaraento 
di a colossi » e • soperfilm ». costati mi­
lioni di sterline, con i qoalt Mr. A. RanV. 
dittatore delia cinematografia britannica, 
si è messo in testa di conquistare i mer­
cati mondiali e. in particolare, quello ita­
liano. 

Dopo i primi tre o quattrocento metri. 
ruSer.tra però l'indifferenza: i cast di 
questa comune famiglia anglosassone nel­
la Quale di riflesso s'y coiremo gli avveni­
menti di atto squarcio di storia inglese. 
rimangono on po' troppo ehins: tra le pa­
reti della « home » e si susseguono con 
eccessiva monotonia per pretender la par­
tecipazione e l'interessamento dello spetta­
tore. II film, tratto da oca commedia di 
N'oel Cavard, i girato, cowie sì i detto in 
tccnicolort un •.ecnicolor non molto visto­
so. intendo alla resa naturalistica dei co­
lori, che non aprw nes*nn nuovo orizzonte 
alla tua applicazione. Davi,! Lean ha cu­
rato la regia. 

V I C E 
TEATRI 

ACCADEMIA S. CECILIA: libiche di Rrabss 
- AITI: ore 21: «Il signor Pjlciir.fr • ùi 
Mirdinat SVicp — ELISEO: eomp. Mntri'o. 
«r* 21: • Filnxena Virluua.i • - OPERA' 
domai or* 17..10: • Mania • — QUIRINO: 
ore 21: coapatai* Mortlli-Slcyft U t VI-

fi'Tr:'" Trm di m;',c:«ti — 
r^~^ r:r e fi—,- Il «r!» sirj» 

ti cnl pa'r» • — TALLE: T>T;I. Taraalo: • Co­
ti» era ver.'»1 la c i i si l i» », ore 21 — 
DEI BAMBINI: <!"T'?.:r\ n i ' , ; i i l t»a!m Iti-

. l . i » i Pi::- r.—^-,. r,r>i.̂ ..si •- . o-'::;r.i r 
Wilo Pan ». 

VARIETÀ' 
ALHIMBRI. r--^. UT. . ta-ti-ejr.. » • F l t . 

M i > ! i l i r:"h»zra — ALTIERI: tir. e Flrs-
ftniRti a h i t:r=i'a fitta R->ni — JOTI-
ITELLI: rr,r;?. r i T . , E's: . l ' i r . r ! ' del 
TTut^-i . - MANZONI: r^p. n i . e f i n : 
l.i p»<t» a Pir:ii — REALE: Tiri»!i e 8!a: 
l^ is .w U rirrii-iza — ROSA: -<•-;» ris. e 
I l a : I rezì.nUTi - SALA UMBERTO: n -
ri»U: »-:I! 
T01TCTN0: 
i n e r ì 

CINEMA 
I SCJC»;'! I <"i!i rn-'fi~rn t-$r\ | 4 rid.t^s»1 

F..V t L. (-"O'.tt: Adriano. B*raiai. Ci!» di 
Rie;*\ [Vì!» Ffllie, Flir.ia.o. r. i i ima. la -
periile. Mt»dfra;«'.iT2o. Rf/si. Sj>!f=i..re. 

Artnizs- Tarui a V » fera - Acqasno 
M11 S;I.i rT^'.r+tfTt — AUi: Aden1»:!» co ra 
— ABIÌI: Terra di rfr»;»'.«ti — A=ìl<ciiliri: 
>antnci — Amala: Fn ir i i t.ntfri — AI-
taalità: S « n ni IJISTIT- — Altra: AVba«i» 
la ù'.'Stzi* — Atf3t!ii: DKI- . I I a In tre 
r.»n tiitu R'•;! — A u s i l i : L'nzuhitrie» 
— Binis i : YJI\ EelIV^:^ra — BrazcatcU: 
Tnr.r.r.ti — Ct?ruici: .^ir r i ii..ert're — 
Ctyruicìitti: v ; i ra i <-r:ì'-Tf — CiitsMr: 
La l'V-re dei petrolio — Oatri'.i; Aa^ecia 
— Clciìt. Tri'iMi ir-rri — C«la fi Rirsia: 
S i r i c i — Calsan: l a sijn'ra U.aaue* — 
Caline»: Il E;Ii> ci M .=:n:ri«:o — Certa: 
le coil'.r.^ p i a s ' — Crittill»: La si:;v,ri Vii-
aiser — Dilla Fcllii: Ti issi iir..ra — Dilli 
rrariicii: Miesin ii hall» — Dilli Turani : 
R/<ai» ritta tptr.x — Dilli Vittorie: 0»'r-
sai nare — Dorii- l'n s u i ritorni - Eiia: 
L'cnn;/) ilei fai — Eiciltier. Siri.'i . ' i f ' i t i i 
— r a n n i : \..trr [ l u e — Flaaiaia. Aa."-«r!i 
— Galleria: T i m i a Ne» Tnrk — Gialli 
Cmrt; Tern di rt»5<jji>!a — laptri i l l : Sna » 
uà diifftr.re — laicai: l.'u. n.' cM SJ.I %— 
Irif Aasos^ia — Italia l.'imrrm! ile felicita 
La Fisici: Il sole str;r i r ' o n - Miniai: 
Ornali a lui tr-.-rj»» (jtt.: ?.<t \ Mmixo 
tl.S»sjo la rlrcbrm — Mjlit.Ts. I. • ijuattrx 
a.iame — Mslirainiai: sali A: Berni'ItUe; 

«i l i B: A^us-» la r:"STii 
Oa» — Xsveriai: 
T'is'e c'•T^^tt^2t» -
I i f» — M t : i : U 

KiSfitaai: 
Mirstri ti » i l l i e U 

- Nssrf: la strida S'jr-
siir-ra Ui:-.i-«r — Gil-

d i l che di tentato omicidio aggravato 
tentata rapina. 

Ieri stesso si seno iniziati itti interro­
gatori. Si prevede che il processo durerà 
una quindicina di giorni. 

Riunioni 
I csmilati iirtitÌTi". l i comaiisiioi! intimi, j 

1 fijieitri aziendali ili littori cimntrcis, 11-1 
l i te 1. lebbrtis alla cu 20 i l l i C.4.L., pir ' 
l i diKmsioB! «il BOCTi tonlritto di Imre < 

PirraThirri cJ arcoa»-i»tori per si^son, £<> 
neaira 2 febbraio ore 10 ili» f.il.L. p*r .!i-
scalere ia merito al c o s o cnatratln <!i li«'>r<< 
e per le eleiioai del rotrifitn direttivo. 

• • • 

Gli ictisti pnf'Miri. Ì«nn:rs 2 IVISSriif 
ore 9 al riseaii F-sf*rn fviate é'i Ijmritnri) 
per disfate re e deliterare il senes i ' ert-'in* J 
Òr] giorsn: 1) Rrlu inr c i r i l e e Eainziiria 
I9Ci: 2) Mobiliti elexinae naosn Ccmiiatii: 3) 
Prrpiraiiese ripprceatiati C«ngres<-> easseril'-: 
<) FroMesi della eitejoria e virir. 

Hli isrntti al Sindacato restali eati psSMiri. J 
ia pinzi Adriis» 1.1. {r-rses\rx 2 febèr»:'» al l ' I 
ere 15 per l i prrpiraiina» /ri fi-.=;ressi ca- j 
s e n l e . I 

Con S O L I 
J f l A FOTO PUNTI j 

l U U n Buoni 010 . ! 
poiete v i n c e r e uno de 

P R E M I 
settimanali 10 

da L. 2000 
ciascuno 

in Buoni del Tesoro 
offerti da l l 'Organizzaz ione ORO ed 
ESTHATTI, T U T T I I S A B A T I . 
con 11 contro l l o de l l ' In tendenza di 
Finanza . 
P R E S E N T A T E V I , c o n le Vostre 
racco l te di B U O N I * ORO », dal 
Lunedi al Venerd ì di OGNI SET­
T I M A N A . al la Soc i e tà « O.R.O. « -
Via Fontane l la di B o r g h e s e . 23 -
Telef. 65.005 (orario 10-12 e 17-19) 

TUTTI I • B U O N I O.R.O. » pre­
sentat i C O N S E R V A N O la LORO 
VALIDITÀ* p e r il r i t iro dei B U O ­
NI D E L T E S O R O , e P A R T E C I P A ­
NO U G U A L M E N T E AGLI ALTRI 

PREMI DA 

Lire CENTOMILA 
e da 0 N MILIONE 

s e c o n d o le n o r m e generala 
de l l 'Organizzaz ione . 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIIiI(iIIII(i:i!iil!i;Ut!!ll 

R A T I ALMENTE O«HOOI WHKRI 
a L i r # 5 0 0 mens i l i 

ROMA . C O R S O TBIESTE. S5 - Telefono 8S4 972 ROMA 

scalcai: Rfiu jeste — Oliapii: Q;tsti tern 
è Bit — Orf»»: S;ei — Ottiriais: Arviim 
e terhi n*:>:ii — F i l i n i : Q-n:t.*o ia ra-
rs'.'.'i — Fliailaris: Gli a-.i;!i d»I s*y:« — 
Pilistriai: S a n ^ a — Faricli: L» caspi:» 
'.-. ?. Mlria — P i h l e i a i Kir;itri! i: Ynqin-
ì ien di satu:» — Qiirisilt. Ati'3t;ra ia 
c^rti':;» — Qcirisilta: l > : > de s-if — 
Krfiii: 1^ tirrrr* dei T r-*-viti — I n : V> 
his«n l i nr.-'aein — Bill!»: La qnzl* 
eia — Biveli: Tinaa a V*w T» — l « a a ' 
La si.jnflr:?i e il e-iw-fj-s — Sala Pii XI: 
Pnit-s al Riti — Silarii: L•iil*:frrl^ii» so t ­
tro — Saltai Mirfìtriti: \+ qnttra p i i -e 
— S t i m a : Il tesf.rn *r-,trin ?t T i r a i — 
S t u i i : TriTiVi — S s i n l i i : Il pr:j:i-:»r-> 
di Iszls, e Fijli d'I i^rr.n — S i l n i i r i : 
t}3»s:t : w a e n:s — J t t i n a : l i s i i le <?»:.'« 
icsd'tti — Si i tr t i trat : La fic:;I:t r.iV-n 
— Trinai: I rradiritnri — Trititi: Fljiii. 
ETIÌI P ' « — Tcicelt: t^Ll«sn l i rlfrh'iri — 
I I I Aprili: Pr. M i l l e Ur. H;!*. 

R A D I O 
RETE R'"i>*A — Ore 13: f m e r i — 15 

e 15: Raiio Xtjt — H..15: F»rr»ri e It 
•>:t crei. — 1S.30: l i siwe di Lisa Pi-
<-II:J!:I - ^1 .̂*>: A • r: al p'tiif'rt»- T. 
Petnlii — 50.10: Il irivejr.'» dei eii^ce 
— 21.10: Orrfc. Cii!p«e — 51.10: . U 
•'(Usa rf iEtira e .1 ,-edtcn «seoplt io •, 
1 atti di RVrtrdc di rastelterebm — 
53.10: C!n\ r->tt. 

F.FTF. XZZIRiì» - Ore II. 1.1- • \\ eli 
If ti di«rn!e di .. • — H.jtl- Mts. di 
t'-:«ird Criei - 50 5.1- • Pai>r>;i.ite -11 
ll;»i • — 50.40- <Vifc. ('tri - 51: Ori 
rtrli S'nlnnlrn d rettn Hi Vi*s»l lli*t/-a 
ihil. Vell'irt.: I>tnra - 5.1.1». fini. I 
no'ti'rno ' 

Laboratorio PELLICCE IMPERMEABILI 
Agnel lo 
C a p r e t t o 
Lapin 
I M P E R M E A B I L I 

. da L. 12.000 a L. 28.000 
. » • 12.000 > - 28.000 

• - 10.000 • • 18.000 
P O P E L I N • 3.000 RATE 

P A C E - V i a F r a i t i n a N . 2 7 
^VV^rV>^^rW^^»M^t%rM»^^rM^»M>^r>r>rVW^i^»%^^AVWV 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A t i t - r i M A t O I O O O 

V E / V E R U t e P f M B 
Via Cola 4t Riet .ro a IAJ ' 

i «•!«»! M m . Ore »-tf - f e t t i v r « i : 
A P H J - l t x - n «91*1 

Cinodromo rondinella 
Oj»al a l l e o r e 15. r i u n i o n e di ror-

• c di l e v r i e r i 
d e l l a C.R.I. 

a p a r z i a l e b e n e f i c i o 

a01. DE BERNARHiS 
Special is ta V E N E R E E - » U I r 

I M P O T E N Z A 
O I S l L ' K m f. A M I M A I I t I t S i U A l -
» - U t»- i9 te.«» t» - t j f uri *pp»jntarr. 

VIA P R I N C I P r A H f l l F O J 
trufo e* V>* Vtrnina;» nr»»«v» •"ajtmrir 

> " 
V • f t . ' }•• • Ir* ENDO 

•m dell» v»lr 
iflleri7a Inhle 
i u a l L « s r c r h l a l a p r e r n r e l e t t r t en i i 
i M i r ^ * Cure p r e pnstrnj i t i rrmnta l ' 

Doli. Alfredo Stroni 
MAI.ATTIK V R N E R t E e CELI F 

Corse V m k r n r t*t 
r * . e l ti-93» O r e a-lf fest iv i *-l-

A P IS-I) l«M.« a U Klf 

Doti. F. NASJSl 
V E N E R E E • l ' H . l . f 

VI» C o l o n n a A n f n n l n a II •V c<>:'»r.'.«> 
Tel « n « Fer II I» . M-19 f»«t •*>-:? 

I l s f u n / i n t i 
a e h o l e r r e 

< r u u il 
«nomall i 

Cura dell» « . l e 
I m p o t e n z a l o h l e 
»e<* 
ClnV 

Orari» ^ II. nv 18 f r * n v >»-tl 
III C A R I B I f i Pi .</ /a K-g,ii;'rn 

Non si curano malattie veneree 

Doti. Siniscalco 
ipee l i l ls i» VF.N'FRFF r l ' f l l r 
^n:»>irir i4 'ar '»r ie * •> '«s l t 

f«-. '-f"ii" lai «•..* 
• P 1»» l i i n u » f i i " " , \ W • 

iì m VOI» 
\~*i 

v ?.1 M rul l i l i 
< »r i ?» . <, •>. » 

S p i T i a l N t t i V h M ' I ì K I l ' U . l I 
K. P. I2-U'19«3 • n t i n» 
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